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Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Grazia Convertini 

La natura umana non è una macchina da costruire secondo un 

modello e da regolare perché compia esattamente il lavoro assegnato, 

ma un albero, che ha bisogno di crescere e di svilupparsi in ogni 

direzione, secondo le tendenze delle forze interiori che lo rendono una 

persona vivente. 

                                                                  (John Stuart Mill) 

Si educa molto con quello che si dice, ancor più con quel che si fa, 

molto più con quel che si è. 

                                                                  (Sant’Ignazio di Antiochia) 

 

http://www.icmarconioliva.gov.it/
mailto:baic83100b@istruzione.it
mailto:baic83100b@pec.istruzione.it
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Plesso “Trinchera” 

Plesso “G. Indiveri” e “San Marco” 

Plesso “G. Guarella” 

Plesso “Cinquenoci” e “Solferino” 

Plesso Oliva 

Plesso “G. Marconi” 

Le nostre scuole 
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 Curricolo verticale  
 Protocollo BES 
 Protocollo stranieri 
 Griglie di valutazione 
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ll Piano dell’Offerta Formativa rappresenta il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale della Scuola. Pertanto, 

tenendo presente le differenti esigenze degli alunni, nei vari ordini di scuola ed il contesto socio-economico e culturale, esplicita la progettazione 

educativa, curricolare, extracurricolare ed organizzativa dell’Istituto. 

 

Il Collegio dei Docenti, visti gli atti di indirizzo del Dirigente scolastico  e sentite le  componenti della scuola, delibera il  

 “Piano di Offerta Formativa 2015/’16  
 (delibera n° 3  -  5 OTTOBRE 2015 ) 

 

Il Consiglio d’Istituto approva il  

 “Piano di Offerta Formativa 1915/’16  
 

(delibera n° 5  - 8 OTTOBRE  2015  ) 

 

PREAMBOLO 
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La VISION rappresenta e riguarda l’obiettivo, per tempi lunghi, di ciò che vuole essere la nostra Organizzazione Scolastica. 
Ha lo scopo di: 

 Chiarire la direzione verso cui deve muovere il cambiamento a lungo termine dell’Istituto; 
 Dare alle persone la motivazione per muoversi nella direzione giusta anche se i percorsi possono essere complessi e difficili. 
 Contribuire a coordinare rapidamente ed efficacemente le azioni di molte persone 

 

La nostra VISION di scuola si configura come: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISION E MISSION 

La nostra identità didattica-formativa 

 
 SCUOLA DI VITA 

(opera in continuità e in complementarità con le esperienze, che l’alunno compie nei suoi vari ambiti di vita e 
nei diversi gradi di istruzione, mediandole culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo-
formativo). 

 SCUOLA DI INCLUSIONE 
(è il luogo di convivenza democratica, basata sulla cooperazione, lo scambio e l’accettazione produttiva della 
diversità come valori ed opportunità di “crescita insieme”). 

 SCUOLA DI APPRENDIMENTO CONTINUO E DI COMPETENZE ATTIVE 
(promuove lo sviluppo di capacità culturali e cognitive tali da consentire la comprensione, la rielaborazione e 
l’applicazione originale delle conoscenze affinché si traducano in abilità e competenze spendibili nei diversi 
contesti di vita). 
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La nostra MISSION: una scuola che ha un chiaro intento formativo dove il rapporto tra istruzione ed educazione si concretizza nell’elaborazione di 
percorsi che si snodano lungo quattro assi formativi in continua interconnessione: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
La VISION e la MISSION sono: 
 
 Condivise 
 Fattibili 
 Accompagnate da una strategia e da azioni coerenti facilmente comprensibili ed attuabili 
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L’Istituto Comprensivo Statale “Marconi-Oliva” per l’attuazione del suo compito istituzionale si ispira ai seguenti valori: 
 uguaglianza e integrazione, senza distinzioni di sesso, cultura, religione, lingua, opinioni 

politiche, condizioni fisiche, psicologiche, sociali ed economiche; 
 trasparenza nel motivare le ragioni delle scelte educative; 
 efficienza nell'erogare il servizio secondo criteri di obiettività, efficacia ed equità; 
 partecipazione nella costruzione di relazioni con le famiglie e con le altre realtà educative del territorio; 
 promozione umana, sociale e civile degli alunni. 

 
Tra le priorità educative e didattiche l’Istituto individua il riconoscimento dell’appartenenza al proprio territorio, come momento fondante della 
costruzione del sé e quindi si pone gli obiettivi di: 

 concorrere alla costruzione di identità personali libere e consapevoli; 
 formare alla cittadinanza e alla relazione interpersonale, fondate e vissute nei sensi profondi dell'appartenenza, dell'accoglienza, del rispetto 

reciproco e della solidarietà; 
 promuovere, attraverso l'acquisizione di strumenti mentali idonei, di informazioni corrette e di riferimenti ideali positivi, un sapere organico 

e critico basato sulla conoscenza, sulla capacità di interpretazione e sulla sistemazione consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano 
la comunicazione; 

 potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità verso sé e verso gli altri. 
 
Date queste premesse, la nostra scuola intende assicurare: 

 il rispetto della libertà di scelta educativa delle famiglie; 
 l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli alunni, attraverso iniziative apposite, definite annualmente nella programmazione; 

COSA VOGLIAMO 

Le finalità della scuola 
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 pari opportunità di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti degli alunni; 
 la gestione partecipata della scuola all'interno degli organi collegiali, per promuovere la corresponsabilità nei processi educativi di tutta la 

comunità scolastica; 
 l'adeguamento degli orari di lavoro di tutto il personale, onde garantire un funzionamento che realizzi l'efficienza e l'efficacia del servizio, in 

rapporto alle risorse delle singole realtà e ai bisogni della comunità in cui esse sono inserite; 
 la libertà d'insegnamento nel rispetto dell'autonoma personalità degli alunni; 
 l'aggiornamento del personale fondato sulla conoscenza costante delle teorie psicopedagogiche e metodologico- didattiche; 

 
 

ANALISI DEL TERRITORIO 
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L’Istituto Comprensivo “Marconi - Oliva” si situa nell’area geografica della “Murgia dei Trulli” o “Murgia sud-orientale”, su un rilievo a 410 m 
sul l.m. 

Locorotondo, chiamato all'inizio Casale San Giorgio, vide modificato il suo nome prima in Casale Rotondo, poi in Luogo Rotondo, infine in 
Locorotondo (dal latino locus rotundus) proprio per la forma circolare della sua configurazione topografica. 

Locorotondo nasce per la volontà di Goffredo, conte di Conversano, che intorno al 1806 volle aggregare alla Badia di Santo Stefano di 
Monopoli alcune chiese e parecchi casali, tra cui quello di San Giorgio. I primi insediamenti umani risalgono al tempo della dominazione Bizantina 
cessata nel secolo XI con l'arrivo dei Normanni conquistatori. 

Locorotondo fu dapprima feudo del monastero benedettino di Monopoli, successivamente 
dei Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme ed infine degli Aragonesi. 

Centotrentotto contrade compongono la campagna di Locorotondo, ricca di uliveti e 
vigneti disposti con geometrica precisione. Da questi pregiati vigneti (Verdeca e Bianco d'Alessano) 
nasce il Bianco Locorotondo D.O.C., noto ben oltre i confini regionali, che unisce in sè la cultura e 
la tradizione contadina. Degne di nota a Locorotondo sono la chiesa della Madonna della Greca, 
divenuta monumento nazionale, e la chiesa Matrice dedicata al culto di S. Giorgio martire, 
costruita nel 1578. 

Locorotondo è tra "I Borghi più belli d'Italia". 
L'importante riconoscimento per il centro storico di Locorotondo, entrato a far parte di 

un'importante gruppo di paesi più belli di tutto il territorio nazionale, rappresenta l'ennesima 
conferma delle meraviglie naturali di Locorotondo e di tutta la valle dei trulli in Puglia. 

Il paese, complessivamente, non presenta segni evidenti di abbandono o di degrado, mentre 
il centro storico, pur non offrendo grandi magnificenze artistiche od architettoniche, colpisce per il suo insieme di ambientazioni originali e 
suggestive. 

Fuori dalla tradizione pugliese, le case di Locorotondo terminano con degli inconsueti tetti aguzzi chiamati “cummerse”. In particolare, si 
può notare come i tetti siano costituiti da lastre calcaree (chiancarelle) che nascondono nella parte sottostante una volta a botte piuttosto rialzata. 
Questo tipo di copertura particolare del centro urbano di Locorotondo lo si ritrova solamente nella parte padronale di alcune costruzioni delle 
Contrade. 

Nel 2012, Locorotondo è stato insignito con la “bandiera arancione”, il marchio di qualità turistico ambientale del Touring Club Italiano 
rivolto alle piccole località dell'entroterra che si distinguono per un’offerta di eccellenza e un’accoglienza di qualità.                                               . 
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LA REALTÀ SOCIO - ECONOMICA 
 

Il comune di Locorotondo conta una popolazione di 14.000 abitanti circa. 
           Una singolare particolarità contraddistingue l'aspetto demografico del territorio del paese: l'alta percentuale 
di popolazione residente nelle campagne, aggregata nelle numerose contrade che circondano il nucleo urbano, 
peculiarità, questa, che, pur essendo più o meno presente nei secoli precedenti, prende inizio come fenomeno di 
massa nella seconda metà del '700 per raggiungere il culmine dopo l'abolizione della feudalità (1806) e con 
l'introduzione del contratto enfiteutico; infatti nei decenni successivi la popolazione sparsa nell'agro raggiunge 
punte del 66% (A.H. Galt). Durante tutti questi anni, raramente la percentuale di popolazione sparsa è scesa al 
disotto del cinquanta per cento, attualmente si aggira tra il 50 ed il 55%. 

Il tessuto sociale di appartenenza degli alunni è piuttosto eterogeneo per condizioni economiche e status 

culturale. Mediamente la condizione socio-economica delle famiglie è alquanto agiata, tenendo conto della qualità 

della vita e del numero di esercizi ed imprese. Non mancano tuttavia le famiglie con grave svantaggio socio-

culturale ed economico. 

Il livello di istruzione della popolazione residente è medio in considerazione del costante numero di studenti 

dalle scuole elementari all’Università. Negli ultimi anni si è accentuato il 

fenomeno dell’immigrazione, che ha arricchito sul piano umano e sociale la 

realtà di Locorotondo e, di conseguenza, la Scuola. 

Gli immigrati sono prevalentemente di nazionalità albanese; gli uomini trovano lavoro come operai nei 

cantieri edili, le donne come braccianti nelle aziende agricole del fasanese e del metapontino. E’ anche 

accentuato il fenomeno di emigrazione di giovani laureati che si spostano in altre regioni d’Italia per trovare un 

impiego adeguato al loro titolo di studio. 

La realtà socio-economica è in evoluzione, in quanto si assiste ad un processo di industrializzazione e 

terziarizzazione. Pertanto l’attività economica si ripartisce in misura diversa nei tre settori: agricoltura, industria e 

terziario. 

L’ agricoltura non rappresenta più la principale fonte di reddito; nel territorio operano alcune grandi 

aziende agricole che si occupano principalmente di esportazione di prodotti ortofrutticoli e che richiamano 
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parecchi occupati. 

Rilevante è il settore artigianale che investe soprattutto nell’ambito dell’abbigliamento e 

dell’edilizia, con numerosi occupati. 

L’industria (piccola e media) è un ramo economico trainante del paese e richiama un alto 

numero di addetti. Le industrie più rappresentate sono: le manifatturiere, le imprese di 

costruzione e le industrie serigrafiche. 

Il settore commerciale è ben rappresentato, ma richiama pochi occupati. 

Le risorse finanziarie locali sono buone, ma l’analisi comparativa tra raccolta globale e 

impieghi fa ragionevolmente pensare che esistono potenzialità inespresse per assenza di una 

cultura imprenditoriale attiva e pronta a cogliere le sollecitazioni del mercato. 

Non si hanno dati attendibili sulla disoccupazione, ma sicuramente essa investe il settore 

giovanile. 

 Non mancano le famiglie monoreddito e quelle con grave svantaggio socio-culturale che 

demandano alla Scuola l’intero onere formativo dei propri figli. 

 

CONTESTO  CULTURALE  DI RIFERIMENTO 

     Molto attiva è la comunità cittadina dal punto di vista 

culturale e associativo: numerosi sono infatti i gruppi che 

animano il paese con le proprie attività in ambito storico, 

artistico, musicale, nel volontariato e nello sport. 

Particolare rilevanza va data all’impegno dell’Ente locale nel farsi promotore di iniziative culturali, con la 

collaborazione delle varie associazioni, che vanno dalla rassegna cinematografica, a proposte teatrali di 

importanti compagnie nazionali e di quelle locali in vernacolo. 

Già sede in passato dell’ormai famoso “Festival della Valle d’Itria”, oggi spostato nel più grosso e vicino 

centro di Martina Franca, tra le manifestazioni più importanti ricordiamo il “Locus Festival”, che prevede vari 

concerti musicali durante l’estate, e l’”Antiphone Jazz”, rassegna musicale jazzistica, giunta alla nona edizione, 
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che porta a Locorotondo grossi nomi del palcoscenico internazionale. 

Non può sottacersi l’antica tradizione musicale bandistica del paese, che trova momenti di esaltante espressione durante le feste patronali e le 

sagre estive. 

La realtà culturale delle famiglie dei nostri alunni può essere così riassunta: 

- i genitori  hanno conseguito in buona parte la licenza media  e il diploma, sono in aumento i laureati; 
- la lettura dei libri e del quotidiano è in aumento, come anche l’uso del computer e di internet, soprattutto fra gli adulti; 
- la frequenza al cinema è assidua, in crescita quella del teatro; 
- i programmi televisivi più seguiti sono: i telegiornali, i film, lo sport, i reality show e le soap opera; 
- le attività lavorative dei padri si espletano, fondamentalmente, nel settore secondario. Le madri risultano, nella maggior parte, casalinghe, operaie 

nelle industrie di confezioni, braccianti agricole e collaboratrici domestiche, badanti. Aumentano le addette nel terziario; 
- il nucleo familiare è formato, mediamente, da tre o quattro componenti (dato riferito al campione); 
- gli sport maggiormente praticati dai ragazzi sono il calcio, la pallavolo, il nuoto e la danza; 

I nostri alunni, in più occasioni (conversazioni in classe, articoli di giornale, dibattiti nell’ambito del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 

Ragazzi),  hanno evidenziato la necessità di spazi in cui potersi incontrare per dialogare, confrontarsi, darsi una identità; inoltre si rileva il bisogno di 

impianti sportivi più efficienti, di spazi verdi più ampi, di una piscina comunale e di trasporti pubblici funzionali per le contrade. 

Di fronte a tale situazione, la scuola, istituzione fondamentale e determinante per la crescita culturale e morale dei giovani, non può rimanere 

sorda, ma deve costituire uno spazio vitale di incontro, di attività culturali e ricreative determinanti per la formazione permanente e ricorrente dei 

giovani e di tutti gli adulti. La scuola aprirà alle famiglie e al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia scolastica. 

 

EVOLUZIONE DEL CONTESTO FAMILIARE 

Fermo restando che la famiglia locorotondese costituisce, come altrove, il supporto emotivo, 

finanziario e materiale fondamentale per la crescita equilibrata dei suoi membri, vanno fatte alcune 

considerazioni riguardo ai cambiamenti che essa ha subito negli ultimi anni e che hanno poi 

profondamente modificato il suo ruolo anche rispetto agli altri soggetti educativi. La famiglia è una 

istituzione sociale che risente del variare e del trasformarsi dei valori sociali: in un certo senso fa da cassa 

di risonanza della società, ne raccoglie tutte le vibrazioni. Non è certamente stato di poco conto il 
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passaggio dalla famiglia estesa e di tipo patriarcale a quella ridotta di tipo nucleare e coniugale. Evidente la diminuzione della funzione educativa della 

famiglia che ha delegato, in forme sempre più ampie, alla scuola, alla chiesa o ad altre organizzazioni sociali l'educazione dei figli. 

Nonostante l'importanza decisiva del ruolo della famiglia, essa non è sufficiente per fornire tutto il complesso di esperienze, che permettano 

la piena espressione della personalità. Accanto alla famiglia, la realizzazione della persona necessita anche di altri ambienti più vasti e vari. L'apertura 

al sociale facilita lo scambio e incentiva la creatività mentre lascia alle persone la sicurezza che viene dal radicamento dell'appartenenza.  

Cresce anche a Locorotondo il numero delle famiglie con un solo genitore e la scuola vede una presenza sempre più rilevante di queste realtà, 

in cui appare sempre più difficile conciliare lavoro e responsabilità familiari. Gli squilibri emotivi interni, inoltre, finiscono per incidere 

profondamente sul vissuto dei ragazzi e sul rapporto delle famiglie stesse con il contesto scolastico. 

La famiglia è così sempre meno capace di soddisfare, in modo autonomo, le esigenze sempre più diversificate e complesse dei suoi membri e 

si vede così costretta a ricorrere all’aiuto di altre agenzie educative e di altre strutture produttive, quindi a cedere loro spazi e potere tradizionalmente 

suoi. 

La scuola, pertanto, come le numerose associazioni, sta occupando diversi spazi formativi gestiti in passato dalla famiglia, proponendosi di 

fatto come “tempo centrale” nella vita dei ragazzi. Tuttavia, i comportamenti, gli atteggiamenti e le convinzioni, che a fatica la scuola realizza nel 

suo ambito, non sempre vengono approvati, rinforzati e condivisi dalla famiglia. 
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Il Piano di Dimensionamento della Rete Scolastica varato dalla Regione Puglia per l’a.s. 2012/13 ha disposto l’aggregazione del circolo didattico 
“Marconi” con la  scuola secondaria di primo grado “Oliva”.  
L’Istituto Comprensivo Statale “Marconi- Oliva” è oggi composto da una Scuola dell’Infanzia e da una Scuola primaria, costituite da più plessi e da  
una Scuola Secondaria di Primo Grado. 
 

 
SCUOLA INFANZIA 

 

PLESSO “TRINCHERA” C/DA TRITO 

PLESSO “SAN MARCO” C/DA SAN MARCO 

PLESSO “CINQUENOCI” ZONA CINQUENOCI 

PLESSO “SOLFERINO” ZONA CINQUENOCI 

PLESSO “MARCONI” VIA VITTORINO DA FELTRE 

SCUOLA PRIMARIA 

 

PLESSO “INDIVERI” C/DA SAN MARCO 

PLESSO “GUARELLA” VIA BUONARROTI 

PLESSO “MARCONI” CORSO XX SETTEMBRE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

PLESSO “OLIVA” PIAZZA MITRANO, 30 

 

CHI SIAMO 
La struttura della scuola 
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LE NOSTRE RISORSE STRUTTURALI 

Gli edifici, gli spazi 

 

IC “MARCONI-OLIVA” 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

“TRINCHERA” 

“SOLFERINO” 

“SAN MARCO” 

“MARCONI” 

“CINQUENOCI” 
“GUARELLA” 

“INDIVERI” 

“MARCONI” 

“OLIVA” 
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 La sede centrale, dove sono ubicati gli uffici del Dirigente e della segreteria è il plesso “G. Oliva”, scuola secondaria di primo grado.  

      Il plesso “Giuseppe Guarella” dispone di un edificio su due piani, circondato da spazi esterni. La sede ospita 16 classi di scuola primaria a 28 ore 

settimanali; è dotata di un laboratorio di informatica, di un laboratorio scientifico, di una piccola Biblioteca e di due aule di psicomotricità. Alla 

scuola è annessa una palestra comunale, utilizzata dagli alunni per le attività motorie in orario scolastico. Il Plesso è stato ristrutturato nell’anno 

2015 con Progetto FESR. 

      La sede di San Marco - Indiveri ospita due sezioni di scuola dell’infanzia e cinque classi di scuola primaria. E’ dotata oltre che di un ampio spazio 

esterno di un salone anfiteatro, di una sala di refettorio e di un’aula informatica. 

     Il plesso infanzia di Cinquenoci è un edificio di due piani non comunicanti e accoglie 3 sezioni di Scuola dell’Infanzia di Solferino e cinque sezioni 

di Scuola dell’Infanzia di Cinquenoci. 

Il plesso scuola infanzia “Marconi” è costituito da tre sezioni; mentre il Plesso scuola primaria “Marconi” ospita 10 classi. Il plesso Marconi ubicato in 

un palazzo storico di proprietà del Comune è stato completamente ristrutturato e consegnato alla cittadinanza il giorno 10 settembre 2015, dopo 

una chiusura di alcuni anni. 

La Scuola Secondaria di I Grado “Giovanni Oliva” è ubicata in un edificio appositamente costruito negli anni Sessanta, sito in Piazza Mitrano, 

ristrutturato e adeguato alle norme sulla sicurezza, nell’anno scolastico 2005-2006  e consegnato alla vigilia dell’inizio dell’anno scolastico  2006-

2007; nell’anno scolastico 2015/2016 è stato ristrutturato con Progetto FESR.  

Essa è dotata di aule disposte su due piani, alcune destinate alle classi, altre ad usi diversi (sala lettura per docenti, sala di ricevimento dei 

genitori, laboratorio gruppo H, biblioteca ed archivio memoria storica delle attività scolastiche). 

Inoltre nel seminterrato, oltre all’archivio della scuola, ci sono delle aule, destinate a laboratori (laboratorio artistico, laboratorio 

tecnologico, laboratorio musico-teatrale) a cui si accede sia dall’interno, sia dall’esterno con ingresso autonomo. Oltre agli uffici amministrativi e 

alla presidenza adeguatamente blindati, vi sono due aule multimediali ciascuna con postazioni sufficienti per un’intera classe. 

Nell’edificio si trova anche un’ampia Aula Magna che può contenere comodamente anche cento persone; oltre che per le normali riunioni 

del Collegio dei Docenti, è idonea per incontri e conferenze, cineforum, ecc. La porta blindata e le inferriate che proteggono le finestre, permettono 

di custodirvi stabilmente sussidi ed attrezzature anche costose. 
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La palestra costituisce un corpo a parte; dispone di ingressi autonomi, ma è raggiungibile 

dalle aule anche internamente. Si tratta di un’ampia struttura pavimentata in parquet, vi sono 

annessi  gli spogliatoi, i bagni forniti di docce, diversi locali idonei al deposto e alla custodia degli 

attrezzi ginnici. Oltre che per le attività curricolari che si svolgono durante le ore di attività 

motoria, la palestra viene utilizzata per l’attuazione del Progetto Sportivo pomeridiano. Annessa 

alla palestra vi è un’aula di psicomotricità, destinata soprattutto agli alunni diversamente abili. 

Un corpo a parte con ingressi indipendenti, ma raggiungibile anche dall’interno della Scuola 

è l’Auditorium “Don Peppino Rosato”. Si tratta di una vasta sala unica con annessi bagni e locali di 

servizio, utilizzabili come ripostigli o depositi, fornita di un impianto di riscaldamento 

centralizzato; il soffitto abbastanza alto è 

controsoffittato con pannelli fonoassorbenti. 

Date le dimensioni e le caratteristiche si 

presterebbe per rappresentazioni teatrali e 

musicali, cineforum, conferenze e dibattiti; potrebbe essere aperta al pubblico che vi accederebbe 

direttamente dall’esterno.    

Infine, tutt’intorno all’edificio vi è una vasta area recintata, con zone alberate ed alcune 

siepi. 
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 
SCUOLA PLESSO TEMPO 

SCUOLA 
ORARIO 

 
 
 
INFANZIA 

“Marconi”   
 
 
40 ore 
settimanali 

 
 
 
 Dal lunedì al venerdì: 
 ore 8.00 - 16.00 
 

“Solferino”  

“Cinquenoci”  

“San Marco”  

“Trinchera”  

 
 
 
 
PRIMARIA 
 

 
 
“G Marconi”  
“G. Guarella”  
“G. Indiveri” 

 
 
28 ore 
settimanali 
 

 
- Lunedì e sabato: 
   ore 8.30 -12.30 
 
- Martedì, mercoledì, giovedì e 

venerdì: 
   ore 8.30 - 13.30 

 
SECONDARIA 
DI I GRADO 

  
“G. Oliva”  

 
30 ore 
settimanali 

Lunedì e sabato:  
ore 8.00- 13.00 
Martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì:  
ore 7.50 - 12.50 

 

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE 

L’orario delle lezioni e il funzionamento 
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l’Istituto Comprensivo “Marconi-Oliva” nell’anno scolastico 2015/2016 ha elaborato il curricolo verticale che è riportato come allegato n° 1 al 

presente documento 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto 
all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 
Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

LA SCUOLA PRIMARIA 
 La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine 
che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire 
i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 
differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli 
e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.  
La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le 
capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione. 
 

AREA POF – IL NOSTRO CURRICOLO 

Gli obiettivi formativi ed educativi d’istituto 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, 

interpretazione e rappresentazione del mondo. Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle 

discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e 

padroneggiato. 

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, 
che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori 
della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di 
tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. 
(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola del’infanzia e del primo ciclo d’isruzione, D.M. 254 del 16 novembre 2012 in G.U. n. 30 del 5 
febbraio 2013)    

 

 

 

 

 

 

 

“Una scuola che vuole conservare la memoria del passato, che intende 
ascoltare i segni del presente e che vuole guardare con responsabilità al futuro 
si impegna a programmare e realizzare validi percorsi di apprendimento e a 
porre solide basi educative per la formazione di persone libere e di cittadini 
consapevoli.” 
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Il curricolo del nostro Istituto intende prestare una  particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni. La scuola 
predispone il curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle 
Indicazioni Ministeriali. 
Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola primaria e scuola secondaria di 
primo grado. 
 
 SCUOLA DELL’INFANZIA: CAMPI DI ESPERIENZA 

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino, orientati dall’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi 
simbolico-culturali. Le scuole, all’interno della loro autonomia didattica, articoleranno i campi di esperienza al fine di favorire il percorso educativo 
di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività. 
 
 DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica promuove l’organizzazione degli apprendimenti in maniera progressivamente orientata ai 
saperi disciplinari; promuove inoltre la ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti. Il raggruppamento delle 
discipline in aree indica una possibilità di interazione e collaborazione fra le discipline (sia all’interno di una stessa area, sia fra tutte le discipline) che 
le scuole potranno delineare nella loro autonomia con peculiari modalità organizzative. 
Nella scuola primaria, l’autonoma progettualità delle scuole prevede e organizza l’affidamento degli insegnamenti ai diversi docenti, con riferimento 
alla professionalità e alle inclinazioni. Nella scuola secondaria di primo grado si opererà tenendo conto delle classi di concorso.  
L’insegnamento della Religione Cattolica è disciplinato dagli accordi concordatari in vigore. I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli 
obiettivi di apprendimento saranno definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica, come da disposizione concordataria. 
 
 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, per i campi di esperienza e per le discipline, 
vengono individuati traguardi per lo sviluppo delle competenze previste dalle indicazioni ministeriali. 
Le competenze conseguite dagli alunni da quest’anno scolastico saranno certificate secondo format ministeriale, dato che la scuola aderisce alla 
sperimentazione della certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione (Nota Miur, prot. 11141 del 06.11.2015). 
Gli obiettivi che ciascun ordine di scuola dovrà perseguire in riferimento alle classi e allo sviluppo curricolare, vengono definiti dai docenti nelle 
programmazioni annuali, dove si finalizza l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno in ordine di abilità, conoscenze e saperi. 
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I tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), per realizzare le finalità della scuola dell'obbligo, intendono operare per il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi comuni, che si declineranno in maniera differente a seconda dei vari ordini di scuola: 
 promuovere lo "star bene a scuola", creando nella classe un clima favorevole al dialogo, alla discussione, alla partecipazione, alla 

collaborazione, per attivare il processo di apprendimento; 
 educare al rispetto di sé e degli altri; 
 promuovere la conoscenza e l'uso consapevole degli aspetti comunicativi dei linguaggi verbali e di quelli non verbali; 
 promuovere l'apprendimento delle conoscenze disciplinari e lo sviluppo di capacità, di abilità e di competenze; 
 sviluppare l'autonomia, il senso di responsabilità, la capacità critica, il metodo di studio e di lavoro; 
 promuovere l'autostima, in un rapporto di comprensione e di incoraggiamento, ai fini della presa di coscienza delle proprie potenzialità.  
 Sviluppo e maturazione dell’attività corporea, intellettuale e psicodinamica. 
 Promozione della vita relazionale. 
 Superamento dell’egocentrismo e sviluppo di atteggiamenti di pace, solidarietà e tolleranza. 
 Esplorazione della realtà. 
 Acquisizione delle competenze simboliche e disciplinari. 
 Progressiva capacità dell’autonomia di giudizio, di scelta, di assunzione di impegno. 
 Assunzione del dettato Costituzionale. 
 Alfabetizzazione culturale. 
 Maturazione progressiva del pensiero critico e riflessivo. 
 Sviluppo e potenziamento della creatività, della divergenza e della autonomia di giudizio. 
 Promozione dell’equilibrio affettivo -sociale e di una immagine positiva di sé 
 Arricchimento formativo interculturale. 
 Sviluppo di competenze e acquisizione di abilità. 
 Conoscenza della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 
 Educazione ai valori della solidarietà e della democrazia. 
 Sviluppo di competenze relazionali volte all’accettazione, tolleranza, solidarietà del diverso da sé (disabile, straniero, ecc...). 
 Sviluppo di competenze volte al rispetto dell’ambiente naturale. 
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Per costruire il curricolo verticale (Allegato n. 1) dei tre ordini di scuola del nostro Istituto Comprensivo, il Collegio dei Docenti, nel 
programmare l’ampliamento dell’Offerta Formativa, ha tenuto conto dei bisogni, delle aspettative di alunni e genitori, delle risorse umane e 
strumentali, delle offerte del territorio locale, nazionale ed internazionale (Erasmus plus”) 

I progetti si attuano in base alle risorse finanziarie e soprattutto in base alle priorità dell’Istituzione scolastica che di seguito si evidenziano: 
 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei 

social network e dei media nonché alla produzione di contenuti digitali 
 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare aumentare l'interazione con le famiglie e 

con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore; 
 potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
 potenziamento del tempo  scolastico 
  rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, 

n. 89; 
 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 

lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 
 potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 

diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 
settori; 

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla 
pace, il rispetto delle differenze e il  dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 AREA PROGETTAZIONE E FORMAZIONE 
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 potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 
 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento 

all'alimentazione, all'educazione fisica e  allo sport; 
 attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

 
 
Si allega, (Allegato n. 2), l’elenco dei progetti suddivisi per ordine di scuola e per destinatari. 
 
Nella scuola dell’autonomia, finalizzata a migliorare il livello qualitativo dell’istruzione, e nell’ottica di un’adeguata corrispondenza insegnamento – 
esigenza del territorio, la formazione si pone come principio deontologico e come necessità imprescindibile per tutti i nuovi profili professionali.  
In tale ottica si pone prioritaria la formazione docenti finalizzata al conseguimento delle seguenti competenze: 

 competenze linguistiche 
 competenze digitali 
 competenze didattiche –laboratoriali 
 competenze artistiche 
 competenze psico-pedagogiche 
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La scuola opera in collaborazione continua e fattiva con:  

 Amministrazione Comunale 
 Ufficio Servizi Sociali – Servizio Civile 
 Polizia Municipale 
 Arma dei Carabinieri 
 Biblioteca Comunale 
 Parrocchia “S. Giorgio Martire” 
 Biblioteca Parrocchiale 
 A.S.D. SPORTLANDIA 
 Polisportiva Centro Storico 
 Glitter 
 Venus 
 New Tecnobody club 
 Volley club Locorotondo 
 A.s.d. SOLE – SPORT 
 Alteratletica 
 I BRIGANTI 
 Croce Rossa Italiana 
  “Tre ruote ebbro” 
 “Giovanni Paolo II”  

AREA DEI RAPPORTI CON ENTI VARI E ORGANIZZAZIONE 

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE DIDATTICHE 
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  Istituzioni scolastiche del territorio 
 Graphè – Isitituto ricerca scientifica sulle scritture 
 Gruppo Ricerca Storica –Locorotondo 
 Banca Popolare Pugliese 
 Consultorio 
 Centro risorse del Comune di Locorotondo 
 Ecomuseo 
 Rivista “Lo spazio dei bimbi” 
 YAMAHA 

 
 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, disciplinati dalla normativa vigente, costituiscono un momento di attività didattica volta ad ampliare ed 
approfondire le esperienze degli alunni. 
Le visite guidate presuppongono una precisa, adeguata collocazione nella programmazione didattica predisposta all’inizio dell’anno scolastico e 
vengono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe, del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto. Le 
visite sono coperte dall’assicurazione e si svolgono sotto la responsabilità degli insegnanti come previsto dalle leggi vigenti. Tutte le visite guidate 
devono essere autorizzate dai genitori. 
I viaggi d’istruzione di una intera giornata, o che comunque vanno al di là dell’orario scolastico quotidiano, devono essere preventivamente 
approvate dal Consiglio di Istituto. E’ prevista la presenza di un accompagnatore ogni 15 alunni.  
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ITER PROGETTUALE DIDATTICO PER L’INCLUSIONE TOTALE 
        

      

   
               

 
             

      

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

AREA DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INCLUSIONE 

Rilevazione delle situazioni Esposizione delle esperienze 

 

Indagini conoscitive Confronto e lettura di esperienze 

Individuazione e analisi del problema 

 
Presa di coscienza e riflessione 

sulla complessità del 

“problema” diversità 

 

Messa in evidenza di analogie e 

diversità 

 
Ricerca di relazione 

Causa-effetto 

Scelte operative per modificare la 

realtà  

e comportamenti 
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 Gli strumenti dell'integrazione scolastica 

Tutti gli alunni in situazione di handicap (anche grave) hanno diritto a frequentare le classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado (scuola 
materna, elementare, media e superiore) – art. 12 Legge 104/92. Si tratta di un vero e proprio diritto soggettivo esigibile: la scuola non può rifiutare 
l’iscrizione e se lo fa commette un illecito penale. Il diritto all’integrazione è garantito anche per l’asilo nido e l’università (art. 12 Legge 104/92). 

 Gli organi dell'integrazione scolastica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL GLI D’ISTITUTO 

Presso  il nostro Istituto opera un Gruppo di 
Lavoro: Il GLI di Istituto che: 

definisce le linee della politica per 
l’integrazione scolastica dell’Istituto; 
individua gli indicatori di qualità 
dell’integrazione scolastica per gli 
alunni disabili, per gli stranieri per i 
BES in generale. 
individua le risorse di sostegno, 
alunno per alunno, necessarie a 
garantire la integrazione scolastica. 
predispone format P.E.I.  -  P.D.P. – 
Protocollo per alunni stranieri 

 

IL GLH OPERATIVO 

 

Il GLH Operativo è composto dal Consiglio di 
Classe, dagli operatori ASL che seguono il 
percorso educativo dell’alunno con disabilità, 
dai genitori oltre che eventualmente da un 
esperto richiesto da questi ultimi. 
Ha il compito di predisporre il Profilo 
Dinamico Funzionale e il Piano Educativo 
Individualizzato. 
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LA DIAGNOSI 
FUNZIONALE (D.F.) 

Si tratta di un 
documento 
fondamentale per 
attivare il processo di 
integrazione – 
diversamente dalla 
certificazione medica 
non si limita ad 
accertare il tipo e la 
gravità del deficit ma 
pone anche in 
evidenza le 
potenzialità 
dell’alunno. (art. 3 
DPR 24/2/94). 

 

IL PROFILO DINAMICO 
FUNZIONALE (P.D.F.) 

È un documento conseguente 
alla diagnosi funzionale e 
preliminare alla formulazione 
del PEI. Con esso viene definita 
la situazione di partenza e le 
tappe di sviluppo conseguite o 
da conseguire. Mette in 
evidenza difficoltà e 
potenzialità dell’alunno.  Viene 
redatto per la prima volta 
all’inizio del primo anno di 
frequenza dal c.d. GLH 
operativo, composto dal 
Consiglio di classe, dagli 
operatori della ASL e dai 
genitori – (art. 4 DPR 
22/4/1994). 

 

IL PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO 

(P.D.P.) 

E’ uno strumento che 
nasce per gli studenti con 
DSA, citato all'interno 
della legge 170/2010 e 
delle linee guida seguenti. 
Questo strumento esplicita 
la programmazione 
didattica personalizzata che 
tiene conto delle specificità 
segnalate nella diagnosi di 
DSA. E' un documento che 
compila la scuola, ma 
rappresenta un patto 
d'intesa fra docenti, 
famiglia e istituzioni socio-
sanitarie nel quale devono 
essere individuati e definiti 
gli interventi didattici 
individualizzati e 
personalizzati, gli 
strumenti compensativi e 
le misure dispensative che 
servono all'alunno per 
raggiungere in autonomia 
e serenità il successo 
scolastico. 

 

 

IL PROTOCOLLO 
STRANIERI 

Il protocollo di accoglienza è 
un documento che viene 
deliberato dal Collegio dei 
Docenti affinché siano attuate 
in maniera operativa le 
indicazioni normative 
contenute nel DPR 31/8/99, 
n. 394, art. 45, comma 4, 
intese come modalità 
pianificata per affrontare 
l’inserimento scolastico degli 
alunni stranieri, e introdurre 
pratiche per l’integrazione, 
processo composito che. 
Il protocollo vuole essere un 
punto di partenza comune e 
condiviso dai vari Consigli di 
Classe e in quanto strumento 
di lavoro, può essere 
integrato e rivisto secondo le 
esigenze e le risorse della 
scuola. 

 

 

 

 

 I documenti dell'integrazione scolastica 
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IL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.) 

Il Piano educativo individualizzato, è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l'alunno in 
situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e all'istruzione, di cui ai primi quattro 
commi dell'art. 12 della legge n. 104 del 1992. Predispone gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all'educazione, all'istruzione ed 
integrazione scolastica dell'alunno in situazione di handicap. Detti interventi propositivi vengono, successivamente, integrati tra di loro, in modo da 
giungere alla redazione conclusiva di un piano educativo che sia correlato alle disabilità dell'alunno stesso, alle sue conseguenti difficoltà e alle potenzialità 
dell'alunno comunque disponibili. 

 
 

Iter da seguire per la segnalazione di un alunno BES 

1. Il consiglio di classe rileva un forte disagio dell’alunno e attiva un percorso di osservazione. 
2. Informa il dirigente scolastico e redige la Relazione di sintesi delle osservazioni. 
3. Il dirigente informa la famiglia.  
4. Il dirigente e i docenti di classe supportano nella scelta la famiglia, che: 

a) decide di NON intraprendere l’accertamento diagnostico. 
b) decide di intraprendere l’accertamento diagnostico 

Per intraprendere l’accertamento diagnostico i genitori devono recarsi presso la propria ASL di residenza e richiedere: 

 L’attestazione di alunno in situazione di handicap redatta da uno specialista (art. 2 DPR 24/2/94). Questo documento può anche essere 
compilato da un medico privato convenzionato. 

 La diagnosi funzionale 
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 RICHIESTA INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

Il Dirigente Scolastico, sulla base della diagnosi funzionale e sulla base del progetto formulato dal Consiglio di Classe, inoltra all’ Ambito 
Territoriale Provinciale la richiesta delle ore di sostegno necessarie. Nel caso la situazione del ragazzo lo richieda è tenuto a fare richiesta di ore di 
sostegno ulteriori in deroga al rapporto 1/138 (art. 41 e 44 D.M. 331/98). Viene attivato un posto organico per il sostegno ogni 138 alunni 
frequentanti le scuole pubbliche della Provincia (art. 35 comma 7 Legge 289/2002). L’Insegnante di sostegno è un docente, fornito di 
formazione specifica, assegnato alla classe in cui è presente l’alunno disabile. Non deve essere considerato l’unico docente cui è affidata 
l’integrazione (C.M. 250/1985; Nota n. 4088 2/10/02). 

 ASSISTENTE PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE 

Se la gravità dell’handicap lo richiede il Dirigente Scolastico deve inoltrare tempestivamente una richiesta all’Ente Locale (Comune per la scuola 
materna, elementare e media; Provincia per le scuole superiori). Si tratta del c.d. assistente ad personam (art. 42 e 44 DPR 616/77; art. 13 comma 
3 Legge 104/92).  La competenza è del Comune (per le scuole materne, elementari e medie) e della Provincia (scuole superiori) – art. 139 D.Lgs 
112/1998). 

 ASSISTENZA DI BASE 

Comprende l’assistenza nell’accompagnare l’alunno in situazione di handicap dall’esterno all’interno della scuola e negli spostamenti nei suoi 
locali. Comprende anche l’accompagnamento ai servizi igienici e la cura dell’igiene personale. 
Devono provvedervi i collaboratori scolastici; per svolgere questa mansione hanno diritto a frequentare un corso di formazione e a ricevere un 
premio incentivante (CCNL Comparto Scuola 16/05/03; nota MIUR n. 3390 del 30/11/01). 

 TRASPORTO SCOLASTICO 

Per gli alunni disabili costituisce un supporto essenziale alla frequenza scolastica. Questo servizio è pertanto strumentale alla realizzazione del 
diritto allo studio. È di competenza del Comune (per le scuole materne, elementari e medie) o della Provincia (scuole superiori) – art. 139 D.lgs 
112/1998. Per la scuola dell’obbligo il servizio deve essere concesso gratuitamente (art. 28 Legge 118/1971). Al momento dell’iscrizione bisogna 
segnalare alla scuola la necessità del trasporto, affinché questa si attivi tempestivamente per la richiesta. 
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 BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Gli edifici scolastici progettati, costruiti o interamente ristrutturati dopo il 28.2.1986 devono essere accessibili (art. 32 Legge 41/1986). Gli edifici 
costruiti precedentemente dovranno comunque essere adeguati e resi accessibili (art. 1 comma 4 DPR 503/96). La competenza è del Comune 
(per la scuola materna, elementare e media) e della Provincia (scuola superiore) – Legge 23/96 Segnalare con lettera r/r all’ente competente la 
presenza di barriere architettoniche chiedendo, nel caso non fossero stati adottati, la predisposizione di piani di abbattimento delle barriere 
architettoniche cui le P.A. sono tenuti – art. 32 comma 20 Legge 41/86. 

Il “Protocollo BES” si trova nell’ allegato n° 4 al presente POF. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

33 
 

 

 

 

"La continuità nasce dall'esigenza primaria di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico e completo, che mira a 
promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto, il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni 
scolastiche, costruisce così la sua particolare identità" (L.148/90) 
  
Nel nostro istituto comprensivo la continuità si articola in tre fasi: 
 
CONTINUITÀ PEDAGOGICA che si attua nella condivisione dei valori educativi, dei rapporti scuola-famiglia e delle metodologie didattiche. 
 
CONTINUITÀ CURRICOLARE che si realizza attraverso la programmazione del curricolo verticale, la realizzazione di attività didattiche negli 
anni ponte (classi terminali della scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria), la progettazione dei profili degli alunni in uscita dalla scuola 
dell'infanzia e dalla scuola primaria secondo criteri condivisi. 
- Dall'Infanzia alla Primaria: attività svolte tra bambini dell'Infanzia e bambini della Primaria 

- Dalla primaria alla secondaria: attività svolte tra gli alunni della primaria e della secondaria 

- Open day scuola secondaria: gli alunni della scuola secondaria accompagnano gli alunni della primaria alla scoperta della scuola 

CONTINUITÀ ORGANIZZATIVA che si ottiene attraverso il continuo scambio di informazioni, la condivisione delle risorse umane e 
finanziarie, il lavoro in equipe di docenti, funzioni strumentali sulla didattica, appartenenti alla scuola dell'infanzia, primaria e secondaria, la 
formazione comune dei docenti. 
  

 

AREA CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO 
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Gli alunni del nostro istituto imparano   ad utilizzare le TIC per cercare, esplorare, scambiare e presentare 
informazioni in modo responsabile, creativo e con senso critico, essere in grado di avere un rapido 
accesso a idee ed esperienze provenienti da persone, comunità e culture diverse. Tutte le tecnologie 
hanno avuto come effetto quello di potenziare e amplificare le capacità umane, le TIC, in particolare, 
possono essere viste come una delle più potenti “tecnologie della mente” fino ad oggi sviluppate. Esse 
sono dirette a supportare e amplificare fondamentali capacità dei nostri processi cognitivi e mentali, 
come: ricordare, comunicare, imparare e apprendere conoscenze, elaborarle e svilupparle. Normale 
quindi pensare che possano essere utilizzate come strumento per migliorare il processo di insegnamento-
apprendimento. La scuola non deve quindi limitarsi ad “educare ai media” offrendo agli alunni quelle 
competenze necessarie per un loro uso consapevole, deve anche “educare con i media”, i quali sono in 
grado di fornire un concreto sostegno alla didattica tradizionale con un miglioramento 
nell’apprendimento dell’alunno raccordandosi. Alla scuola quindi spetta anche il compito di trovare 
raccordi efficaci tra la crescente dimestichezza degli alunni con le Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione e l’azione didattica quotidiana. Le TIC possono offrire significative occasioni per 
sviluppare le competenze di comunicazione, collaborazione, problem solving, sono in grado di adattarsi 
al livello di abilità e conoscenze del singolo alunno promuovendo un apprendimento di tipo individualizzato ed autonomo, monitorando le 
prestazioni e il progresso dello studente. Si propongono, quindi, come irrinunciabili per lo studente tre ambiti7 di competenze: - la padronanza 
della Rete e delle risorse multimediali - la reale utilizzazione delle nuove risorse informatiche per l’apprendimento e l’acquisizione di 
competenze nuove - l’acquisizione di competenze essenziali, come la capacità di lavorare in gruppo, la creatività, la pluridisciplinarità, la capacità 
di adattamento delle innovazioni, di comunicazione interculturale e di risoluzione di problemi. Le finalità delle TIC nella scuola Le finalità 
formative delle TIC nella scuola possono essere sintetizzate nei seguenti punti: - sostenere l’alfabetizzazione informatica guidando lo studente 
verso un utilizzo consapevole delle tecnologie - facilitare il processo di insegnamento-apprendimento (sostegno alla didattica curricolare 

AREA  DIGITALE 
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tradizionale) - fornire nuovi strumenti a supporto dell’attività professionale del docente (ad esempio introducendo nuove modalità 
organizzative e comunicative interne ed esterne alla scuola) - promuovere situazioni collaborative di lavoro e di studio - costituire uno degli 
ambienti di sviluppo culturale del cittadino.  

La qualificazione d‘uso delle TIC non deve restare confinata all‘interno di uno specifico ambito disciplinare, ma deve diventare pratica sempre più 
diffusa, capace di coinvolgere il complesso delle attività didattiche e non che si svolgono all‘interno dell‘istituzione scolastica. Una opzione 
strategica che colloca la competenza digitale, con la descrizione delle relative competenze specifiche, non tra gli ambiti e le discipline ma in uno 
spazio autonomo e trasversale. Gli alunni dovranno avere l’opportunità di sviluppare l’approccio alle TIC in tutte le discipline scolastiche per 
maturare sempre più la loro competenza digitale. È solo il caso di ricordare che le TIC, se usate in modo appropriato, possono: - migliorare 
l’apprendimento, la motivazione e le prestazioni degli studenti - sviluppare le diverse intelligenze e i relativi linguaggi promuovendo un 
apprendimento di tipo individualizzato - aiutare gli studenti a trovare, esplorare, analizzare, interpretare, valutare, condividere, presentare 
l’informazione in modo responsabile, creativo e con senso critico - rendere gli studenti protagonisti nei processi di costruzione della conoscenza 
- fornire al cittadino le competenze necessarie per una cittadinanza attiva e consapevole. Il ruolo del docente Fin dai primi anni di vita i bambini 
interagiscono con i vari tipi di giochi elettronici; spinti dalla curiosità ne esplorano in modo ludico le diverse potenzialità e familiarizzano 
intuitivamente con le prestazioni molto articolate di queste risorse. Spetta alla scuola far maturare un valore aggiunto – culturale, formativo e 
orientativo – connesso a queste tecnologie, senza disconoscere quanto il bambino porta già con sé. Le TIC permettono una partecipazione attiva 
dei ragazzi ai processi di costruzione e di transazione delle conoscenze e questo porta ad un nuovo rapporto docente-discente. L’insegnante ha 
come compito quello di creare negli studenti familiarità e pratica con le nuove tecnologie, intese come strumenti che servono a creare una 
nuova forma di sapere e una nuova organizzazione delle conoscenze. Non si tratta tanto di insegnare l’uso tecnico di specifici programmi 
quanto di far acquisire agli alunni una forma mentis tecnologica, orientata alla comprensione di funzioni generali e alla capacità di saper 
selezionare e inquadrare le tecnologie nei particolari contesti d’uso. In quest’ottica si accompagneranno gli alunni a comprendere: - come 
selezionare in modo accurato materiale e informazioni reperite da varie risorse - come sviluppare e presentare le proprie idee, monitorando e 
migliorando la qualità del proprio lavoro - come scambiare e condividere informazioni - come rivedere, modificare e valutare il proprio lavoro 
riflettendo criticamente sulla sua qualità anche mentre lo si sta realizzando. Non bisognerà, poi, sottovalutare la valenza didattica che possono 
avere i programmi di simulazione, intesi come una rappresentazione semplificata di realtà complesse. L’utilizzo di questi applicativi rende 
possibile valutare risultati e cambiamenti provocati dalle azioni compiute. I vantaggi della simulazione sono dati proprio dal fatto che essa 
rappresenta un modello più o meno semplificato della realtà. La possibilità di riprodurre un sistema o uno scenario cambiando i valori e il 
numero delle variabili consente di cogliere gli elementi essenziali e le loro relazioni. Particolarmente delicato e cruciale è il ruolo dell’insegnante 
nel valorizzare i passaggi dalla descrizione e rappresentazione della realtà alla simulazione ed interpretazione di fenomeni anche non reali facendo 
ricorso a modelli diversi. In conclusione si può affermare che al termine della scuola secondaria di primo grado gli alunni devono essere in grado 
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di scegliere quando e come usare le TIC nelle diverse situazioni al fine di: - ottenere i massimi benefici nell’accedere all’informazione - esprimere 
le proprie idee - operare in maniera collaborativa - risolvere problemi. Scuola primaria Conoscenze Competenze specifiche - Utilizzare le TIC per 
lavorare  

IL NOSTRO ISTITUTO ADERISCE  AL PROGETTO NAZIONALE “DIGITAL CHAMPION” . 
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La valutazione per campi e per discipline tiene conto dei criteri e degli indicatori esplicitati nell’allegato N° 6 

In riferimento al Decreto - legge n 137 del 1 settembre 2008, art. 3, questa istituzione scolastica intende precisare il significato del processo di 

valutazione dell’alunno. 

Secondo le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione, la valutazione, la cui responsabilità compete ai 
docenti, precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. La valutazione si presenta, quindi, come un’azione che risponde non tanto a 
un’istanza certificativa quanto a un’esigenza formativa. La pratica valutativa si pone all’inizio di un percorso per poter rilevare una situazione di 
partenza e approntare, di conseguenza, un adeguato itinerario di apprendimento personalizzato per il recupero, il consolidamento e il 
potenziamento delle abilità; in itinere permette un bilancio del processo di apprendimento per stimolare un continuo miglioramento, attraverso 
strategie didattiche e metodologiche centrate sull’alunno; infine può fornire indicazioni orientative per favorire l’espressione di tutte le 
potenzialità in qualsiasi contesto. 
Il processo della valutazione presuppone un modello didattico basato non solo su modalità trasmissive da verificare in modo sommativo, ma 
anche e soprattutto su una pratica didattica tesa a considerare i processi di apprendimento al fine dello sviluppo integrale dell’alunno, secondo le 
finalità suggerite dalle Indicazioni per cui la scuola fornisce le chiavi per apprendere ad apprendere ed affianca al compito “dell’insegnare ad 
apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”. 
La valutazione assume una preminente funzione formativa: si può parlare, quindi, non solo di valutazione dell’apprendimento, ma soprattutto di 
valutazione per l’apprendimento. 

AREA DELLA VERIFICA EDUCATIVO-DIDATTICA E 

DELL’AUTOANALISI D’ISTITUTO. 
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La funzione della valutazione è, quindi, quella di cogliere le dinamiche dei processi formativi distinguendo tra la verifica, intesa come 
misurazione il più possibile oggettiva del profitto e delle abilità acquisite dall’alunno, e la valutazione, intesa come apprezzamento dei 
cambiamenti introdotti dall’educazione nella personalità dell’alunno, in senso formativo e di sviluppo globale. 
Criteri generali di valutazione delle discipline. 
La valutazione al termine dei quadrimestri terrà presente in particolare i seguenti criteri: 
 progressi rispetto ai livelli di partenza; 
 eventuali e particolari difficoltà; 
 impegno personale;  
 risposta agli obiettivi delle singole discipline; 
 processo di apprendimento in evoluzione e sviluppo delle capacità. 

 
Le verifiche saranno periodiche e sistematiche, orali e scritte e si articoleranno sui contenuti e sulle metodologie espresse nelle programmazioni 
disciplinari. In ogni prova saranno chiare le richieste e così la verifica servirà anche a rendere l’alunno consapevole del suo progresso o delle 
eventuali difficoltà e del lavoro necessario per conseguire gli obiettivi. 
In base a quanto emerge in fase di verifica e di valutazione, i docenti terranno in considerazione l’adeguatezza dei piani d’intervento e delle scelte 
didattiche, al fine di apportare eventuali correzioni al progetto educativo e didattico. 
Si intende inoltre sottolineare che particolare cura dovrà essere posta per la valutazione degli alunni DA, con DSA e con DNSA; sarà 
indispensabile quindi una condivisione degli obiettivi individualizzati e dei conseguenti criteri di valutazione tra l’istituzione scolastica e la 
famiglia. 
Per gli alunni in difficoltà di apprendimento si terrà conto dei progressi compiuti rispetto a quanto previsto dal Piano Individuale predisposto dal 
Consiglio di Classe e documentato nel registro del docente. 
Riguardo agli alunni DA, DSA e DNSA, per i quali è prevista una programmazione 
specifica (P.E.P.) stilata in base alle loro potenzialità e alle particolari esigenze, la 
valutazione terrà conto dei progressi registrati rispetto ad obiettivi specifici sia di tipo 
educativo sia di tipo didattico; le verifiche saranno mirate ad accertare il 
raggiungimento degli stessi. 
Per la valutazione degli alunni stranieri, in relazione all’art. 45, comma 4, del DPR n. 
394 del 31.08.99, si farà riferimento a percorsi di studio adattati e individualizzati, in 
considerazione degli orientamenti generali riguardanti la valutazione e la pedagogia 
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interculturale, che pongono in evidenza il percorso personale effettuato dall’alunno nel periodo di tempo osservato dall’inizio dell’inserimento 
nella classe.  
 
 Criteri di valutazione del comportamento 
In riferimento al Decreto  legge n 137 del 1 settembre 2008, art. 2 ed al D.P .R. 122/2009,  la valutazione del comportamento è espressa in 
decimi per la Scuola Secondaria di Primo Grado, mentre per la Scuola Primaria, si procede con il Giudizio Sintetico. 
 
 
 Comunicazione 
La valutazione è momento di informazione per i genitori, per gli alunni, per gli insegnanti, ma è soprattutto momento interattivo di scambio e 
di dialogo pedagogico tra i vari soggetti coinvolti per migliorare l’azione di ogni soggetto, in base alle competenze che il ruolo gli affida, in vista 
della crescita globale dell’allievo. 
La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere: 
 all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati; 
 ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per adeguare eventualmente le metodologie di insegnamento; 
 alla famiglia i livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, comportamenti. 
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 CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 
Il Collegio Docenti, dopo aver esaminato attentamente il Decreto del Presidente della Repubblica del 22/06/2009, n.122, recante le norme per 
la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge del 1settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, propone i seguenti criteri per la valutazione degli alunni. 
La valutazione dello studente da parte del consiglio di classe, interclasse ed intersezione : 
 deve essere un momento delicato in cui si intrecciano elementi di diversa natura che coinvolgono conoscenze, competenze , abilità e 

fattori relazionali; 
 possiede un importante ruolo di certificazione nei confronti dell'esterno; 
 deve tener conto, oltre che dei risultati raggiunti in termini di apprendimento, anche di altre componenti che attengono alla personalità 

dell'alunno: impegno, serietà nello studio, progressione nell'apprendimento 
 deve essere il più possibile formativa, in modo che ognuno possa superare le proprie difficoltà; 
 che l'individuazione dei criteri di valutazione deve corrispondere quanto più possibile all'esigenza di porre punti di riferimento condivisi, 

volti a rendere omogenei gli standard utilizzati dai consigli di classe e interclasse; 
 che l'esplicitazione dei criteri deve facilitare l'attivazione del processo di autovalutazione degli studenti e coinvolgere in modo più 

consapevole i genitori. 
 
 Valutazione espressa in decimi 

 
Il voto espresso sulla “scheda” al termine del quadrimestre non è il risultato della media matematica delle votazioni riportate nelle prove di 
verifica, ma tiene conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento. Il voto non può assumere funzione 
sanzionatoria. Pertanto il docente è tenuto ad annotare sul registro, oltre alla valutazione in decimi, tutti gli elementi che concorrono al voto 
(prestazioni, processo di apprendimento, impegno) in riferimento ai criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti. 

COME VALUTIAMO 

Criteri di valutazione 
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Soprattutto nel caso di voti non pienamente sufficienti o del tutto insufficienti sembra opportuno che il voto sia accompagnato da un 
commento in cui si evidenzino comunque i punti di forza dell’elaborato, gli eventuali aspetti positivi e quelli su cui invece è necessario rafforzare 
l’impegno e l’apprendimento. 
La funzione strumentale per l’area della valutazione, al fine di agevolare il passaggio dal giudizio alla valutazione numerica, ha elaborato una 
griglia di riferimento per la valutazione decimale, al fine di individuare, in relazione ai criteri-indicatori, i descrittori corrispondenti al voto 
numerico. 
Anche per quanto riguarda la scuola dell’Infanzia si farà riferimento alle tabelle presenti nello stesso allegato. 

LA SCUOLA VALUTA 
 

                              

                                                       

 
  

                                                                
 

   
 

 
    

 
 

 
 

 
 

LA VERIFICA 
 

Abilità 

Saperi trasversali 

essenziali 

 

Formazione  civica 

 

    Saperi 

Competenze 

Interdisciplinarità Osservanza 

delle regole 

Rispetto di 

sé  
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La verifica è una componente importante della programmazione poiché consente di accertare la validità del percorso formativo-
educativo e l’efficacia degli interventi didattici adottati dal consiglio di classe. Essa riguarda non solo gli strumenti più idonei per l’osservazione e 
la registrazione dei risultati dell’apprendimento ma anche le modalità per la rilevazione delle competenze d’insieme sviluppate dall’alunno. 

Essenziali per la possibilità dell’operazione di verifica sono la chiara ed esplicita formulazione degli obiettivi e l’interpretazione univoca 
che di essa possono dare docenti e studenti. Si tratta, pertanto, di identificare gli strumenti di accertamento idonei a verificare il livello di 
conseguimento degli obiettivi prefissati, disciplina per disciplina, nel quadro delle finalità generali della scuola e specifiche della materia. 

La verifica ha come presupposti: 
 elementi relativi all’apprendimento (che cosa è stato appreso, come è stato esposto…); 
 elementi riferibili ad aspetti affettivi e di relazione (se l’allievo si è mostrato disponibile, se si è impegnato…); 
 elementi che riguardano caratteristiche  degli allievi di origine non scolastica (aspetti di tipo intellettuale, affettivo, sociale, colti 

esplicitamente o implicitamente). 
 

Gli strumenti della verifica (ricerca preliminare della situazione di partenza attraverso le prove d’ingresso, prove orali, scritte, grafiche, 
pratiche) sono scanditi in sequenze preventivamente definite, ed hanno requisiti essenziali quali: coerenza con l’obiettivo, gradualità, equilibrio 
proporzionato tra i precedenti del percorso, tra complessità della prova e tempo assegnato. 

La logica della verifica va vista su due versanti, ciascuno dei quali è, nello stesso tempo, presupposto e conseguenza dell’altro: quello 
dell’accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente e quello che, in sede di programmazione, analizza e valuta l’efficacia e l’efficienza della 
stessa attività programmatica.  

Nel quadrimestre, sono previste prove scritte (almeno due per quadrimestre), orali, pratiche, specifiche per ogni materia e variabili a 
seconda del carico orario disciplinare. Le prove, sia nei contenuti che nella forma, sono strettamente legate alle programmazioni disciplinari, 
stabilite dai singoli insegnanti in coerenza con le linee guida concordate all’interno dei vari Dipartimenti nelle riunioni di inizio anno.   
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STRUMENTI DI VERIFICA 
 

In maniera dettagliata gli strumenti di verifica possono essere i seguenti: 
 Test di comprensione e conoscenza, a risposta chiusa o multipla. 
 Quesiti a risposte brevi. 
 Questionari.  
 Lettura globale, esplorativa, analitica di un testo. 
 Parafrasi, commenti di testi letti. 
 Lettura e analisi di suoni. 
 Lettura e commento di immagini.  
 Analisi di brani musicali o di opere artistiche. 
 Relazioni scritte. 
 Saggio breve. 
 Composizione di scritti sintetici che esprimano capacità argomentative. 
 Componimenti. 
 Dialogo e discussione organizzata. 
 Esposizione argomentata. 
 Colloquio che accerti la padronanza della materia e la capacità di orientarsi in essa. 
 Interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati conoscitivi. 
 Procedure di problem solving. 
 Lavori di gruppo. 
 Elaborazione di schemi sinottici di apprendimento. 
 Esperienze e prove pratiche di laboratorio. 

 Esperienze e prove di verifica  in situazioni reali 
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La funzione educativa è una funzione diffusa tra tanti soggetti che contribuiscono, con una propria specificità, sull’apprendimento e sulla crescita 
degli alunni e che determinano numerose variabili purtroppo non controllabili dalla scuola. 
La vera responsabilità della scuola consiste nell’insegnare bene fornendo agli alunni un servizio di qualità e nel prendere decisioni congruenti 
perché siano messe in atto iniziative mirate al conseguimento di determinati risultati intesi come soddisfazione dei bisogni espliciti ma anche 
impliciti degli utenti.  
Il raggiungimento di tali proponimenti presuppone un riconoscimento dell’alunno come soggetto attivo di conoscenza le cui caratteristiche 
specifiche, le competenze e il bagaglio culturale di cui è portatore, l’ambiente in cui vive, le sollecitazioni esterne cui é sottoposto vanno 
considerati quali indicatori di performance dell’intero sistema sociale.  
L’autonomia scolastica, il sistema nazionale di certificazione, il potenziamento della continuità tra scuola e mondo del lavoro, l’introduzione dei 
processi di valutazione, l'attenzione per la QUALITA' inducono ad avere un costante controllo del quadro educativo e formativo proposto 
annualmente all’utenza e ad avere una visione chiara del proprio ruolo e dei rapporti con le componenti ambientali. 
La valutazione diviene così un momento fondamentale dell’Offerta Formativa, poiché misura il grado di successo ottenuto da una istituzione 
scolastica nell’erogazione dei propri servizi. Pertanto essa, investendo tutte le attività programmate, si pone come un’indagine in relazione alle 
quattro dimensioni del pensato, dichiarato, agito e percepito, che mette in evidenza elementi di pregio e aree da migliorare. 
 
L’Istituto Comprensivo “Marconi-Oliva”” ha adottato una politica volta a garantire il miglioramento continuo dei servizi offerti. A tal fine ha 
individuato, nell’ambito del corpo docente, un nucleo con il compito di mantenere e gestire i processi di Autovalutazione ed Autoanalisi di 
Istituto. 

In questo momento la normativa e la ricerca pedagogica richiedono ad agenzie formative, inclusa la scuola, di garantire percorsi, processi, 
risultati e prodotti che rispondano a standard di trasparenza e di qualità dell’offerta formativa. Il riferimento continuo alle risorse umane già da 
anni è costantemente presente nei documenti dell’Unione Europea e nelle politiche conseguenti sia a livello comunitario che dei singoli paesi. 
L’attività di monitoraggio della qualità è un obiettivo oggi imposto dall’evoluzione sociale del sistema formativo che ha messo al centro 
dell’analisi la verifica della propria efficacia ed efficienza. 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 
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Il controllo della qualità dei processi implica atteggiamenti e pratiche di osservazione di tutti i processi che coinvolgono quel sistema, di 
interpretazione dei processi organizzativi e di commisurazione ad un modello. Ciò vuol dire che, in ambito scolastico, l’analisi della qualità va 
fatta dalla scuola sulla scuola. 
Per quanto concerne l’autoanalisi del nostro istituto, si procederà, anche ai fini della dematerializzazione, a monitorare  la qualità del nostro 
sistema educativo tramite la compilazione on line di moduli google drive,  mirati a rilevare la percezione dell’utenza in relazione a: 

 QUALITÀ EDUCATIVA 
 QUALITÀ SOCIALE 
 QUALITÀ NORMATIVA ED ORGANIZZATIVA 
 QUALITÀ ECONOMICA E SICUREZZA 
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AMBITI D’INDAGINE INDICATORI DI 

CONTROLLO 

DESCRITTORI STRUMENTI DI RILEVAZIONE 

 

 

 

 

 

QUALITÀ 

EDUCATIVA 

 
LIVELLO DI 

COMPETENZE E 

MATURAZIONE 

RAGGIUNTO DAGLI 

ALUNNI 

 

relativo agli 

obiettivi educativi 

e didattici 

programmati 

 

 

 

 

relativo al 

potenziamento 

dell’offerta 

formativa 

 

Costrutto di riferimento  

 

 

Livello di soddisfazione da parte 

dell’utenza 

 

 

Lavori realizzati nell’ambito delle 

attività progettuali 

 

 

Monitoraggi dei singoli progetti e 

delle singole attività 

 

Strumenti di verifica  

 

 

 

 

Sondaggio rivolto ad alunni e genitori 

 

 

Autoanalisi effettuata dal Collegio dei docenti 

 

 

QUALITÀ 

SOCIALE 

 

 

 

RAPPORTI 

INTERPERSONALI 

ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA 

 

 

 

 

Coinvolgimento 

degli alunni nelle 

attività didattico-

educative 

 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazioni, interesse, partecipazione 

 

Dinamiche interattive 

 

Inclusione 

 

 

 

Partecipazione agli organi collegiali 

 

 

 

Osservazioni sistemiche 

 

 

Verifica degli incontri  assembleari 

 

 

 

Autoanalisi d’istituto effettuata dal collegio dei 

docenti 
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Coinvolgimento 

delle famiglie 

 

 

 

 

 

Coesione e 

collaborazione 

all’interno 

dell’istituto 

 

 

 

 

Coinvolgimento nelle attività 

programmatiche 

 

Stima e fiducia reciproche 

 

Disponibilità al dialogo ed alla 

collaborazione 

 

 

Tolleranza e rispetto per le posizioni 

dell’altro 

 

 

 

 

Questionario rivolto ai genitori  

 

 

 

 

 

 

Questionari a docenti, alunni e genitori 

 

 

 

 

 

 

QUALITÀ 

SOCIALE 

 

 

RAPPORTI CON 

L’EXTRASCUOLA 

 

 

 

 

 

Interazione col 

territorio 

 

 

 

Continuità 

educativa  

 

 

Collaborazione con enti e/o 

associazioni operanti sul territorio 

 

Collaborazione con esperti esterni 

Organizzazione di momenti di 

accoglienza 

 

 

 

Moduli di continuità 

Orientamento 

 

 

Autoanalisi d’istituto effettuata dal collegio dei 

docenti 

 

 

 

Autoanalisi d’istituto effettuata dal collegio dei 

docenti 

 

Questionari ad alunni e genitori 
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QUALITÀ 

NORMATIVA ED 

ORGANIZZATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzionalità 

dell’orario 

settimanale delle 

attività 

 

 

 

 

 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

 

 

 

 

 

 

 

Funzionamento 

dei servizi 

amministrativi ed  

ausiliari 

 

 

 

Funzionalità e adeguatezza dell’orario 

ad un equilibrato svolgimento delle 

attività didattiche 

 

 

Soddisfazione di studenti e docenti 

 

 

 

 

 

Numero degli incontri 

 

Livelli di partecipazione 

 

Produttività degli incontri 

 

 

 

 

 

Competenza, professionalità e 

disponibilità del personale 

Entità delle spese per l’ottimizzazione 

del  funzionamento didattico ed 

amministrativo 

 

 

 

 

Questionario rivolto ad alunni, docenti e genitori 

 

 

 

 

 

 

 

 

Resoconto delle riunioni 

 

 

Questionari rivolti alle varie componenti 

 

 

 

 

 

 

Questionario rivolto ad alunni, docenti e genitori 

Consensi e dissensi orali e scritti dell’utenza 

 

 

 



 

49 
 

 

 

 

 

 

 

QUALITÀ 

ECONOMICA 

E SICUREZZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzazione 

delle risorse 

finanziarie 

Potenziamento 

qualitativo e 

quantitativo di 

strumenti e 

materiali didattici 

Edilizia scolastica 

 

 

 

 

 

Entità degli acquisti 

 

 

Stato dell’edificio 

 

 

Funzionalità del Piano per la 

prevenzione, sicurezza ed evacuazione 

 

 

 

 

Questionari rivolti a docenti, genitori ed alunni 

 

 

Questionari rivolti a docenti, genitori ed alunni 

 

 

Relazione del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza 
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Al fine di attivare modelli educativi di ispirazione democratica e costituzionale, la nostra offerta formativa nasce dal riconoscimento di conoscenze 
e competenze strumentali alle future scelte professionali e di vita di ciascuno studente. La scelta e la valutazione dei percorsi educativi richiede, 
pertanto, una definizione chiara di responsabilità pedagogiche e didattiche che competono alla collegialità e al singolo docente, come di seguito 
indicate: 

 
 rispetto della coscienza morale e civile dello studente;  
 conoscenza delle variabili situazionali dell'alunno (reversibilità dei ruoli istruttivi);  
 assunzione di un atteggiamento sperimentale;  
 indagine anamnestica sul territorio e sulle sue risorse per il rispetto della continuità e discontinuità; 
 progettazione collegiale nell’assunzione del proprio ruolo e nel rispetto della competenza altrui; 
 flessibilità nella programmazione (reversibilità delle fasi di istruzione); 
 prevenzione primaria e decondizionamento precoce; 
 conoscenza e utilizzazione delle risorse offerte dalla scuola; 
 adozione del principio di direzione; 
 impegno a porre l’alunno nella condizione di conoscersi e autovalutarsi; 
 adozione di diversi stili di insegnamento; 
 comunicazione ai discenti dell’intenzionalità educativa dell’azione didattica. 
 
 
 
 

SCELTE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
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Metodologie 
 
Nella scuola è avvertita l’esigenza di predisporre percorsi di studio che stimolino  l’autonomia progettuale  degli allievi, che permettano  loro di 
imparare dagli altri e con gli altri. Per questo si attivano laboratori  didattici   nei quali l’apprendimento non è considerato  come esclusiva  

attività personale, ma come  risultato di una dimensione collettiva del sapere.  
 
 La didattica laboratoriale, applicata in molti ambiti disciplinari, consente di trasformare i saperi 
disciplinari in strumenti per verificare le conoscenze e le competenze di ciascun allievo. Quindi 
il laboratorio, inteso come “officina d’apprendimento” è essenzialmente una metodologia 
secondo la quale l’apprendimento deve partire da domande e svilupparsi attraverso l’esperienza 
e l’uso di mezzi e strumenti variabili a seconda del contesto di ogni singola disciplina.  
Salvaguardando la libertà d’insegnamento, è opportuno, pertanto, integrare lo stile 
trasmissivo-tradizionale con uno stile partecipativo-sperimentale. Le forme di valutazione, di 
conseguenza, non saranno centrate esclusivamente su compiti in classe ed interrogazioni, ma 
estese alle modalità di partecipazione alle varie attività didattiche e a tutti i momenti della vita 
scolastica: ciò comporta l’applicazione di tutte quelle tipologie di verifica che coinvolgano lo 

studente a riflettere sul proprio apprendimento  e a costruire sui propri errori (autovalutazione). 
 
 

Per la costruzione e il rafforzamento di conoscenze e competenze strumentali si rimanda ad una didattica che richieda strategie accorte e 
diversificate:  

 
 Adozione della metodologia dell’esperienza, intesa come fisica, introspettiva, interpersonale, mentale. 
 Adozione della metodologia della comunicazione intercomportamentale, verbale, iconica e grafica. 
 Consapevolezza della intrinseca problematicità del sapere. 
 Valorizzazione dell’intelligenza come risorsa fondamentale e stimolazione della creatività intellettuale attraverso l’incoraggiamento ad un uso 

divergente delle categorie di pensiero. 
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 Impiego di tecniche di simulazione. 
 Interdisciplinarità epistemologica, pedagogica, didattica e psicopedagogia. 
 Adozione, secondo le opportunità didattiche, di procedimenti induttivi e ipotetico-deduttivi. 
 Metodologia della ricerca, nelle sue tre fasi fondamentali: preventiva, programmatica ed operativa, e nella sua duplice valenza di metodo e di 

obiettivo finale dell’educazione. 
 Varietà di situazioni di apprendimento. 
 Uso discreto della spiegazione, che non deve anticipare l’intero percorso, quanto piuttosto essere tesa a porre lo studente in condizione di 

superare eventuali situazioni di difficoltà. 
 Organizzazione flessibile del corso, eventualmente in moduli e unità didattiche o di apprendimento che consentano allo studente di realizzare 

un proprio percorso educativo. 
 
Accanto alla didattica laboratoriale trova ampio spazio la didattica orientativa che dà un’impostazione dell’insegnamento teso a favorire le scelte 
autonome degli studenti, sviluppando in loro la consapevolezza delle attitudini, delle inclinazioni personali, degli interessi. L’orientamento che 
ne deriva è un percorso sovra e ultradisciplinare che valorizza più il processo di apprendimento che il prodotto. Capacità di collaborazione, spirito 
critico, flessibilità mentale, competenze alla progettazione si raggiungono per la qualità dei rapporti e per un modo di lavorare che favorisce il 
raggiungimento di obiettivi trasversali e il lavoro interdisciplinare, senza nulla togliere alla specificità metodologica di ciascuna disciplina. 
La realizzazione della didattica orientativa prevede da parte dei docenti l’impegno a: 

 educare al valore delle scelte e alla responsabilità nella progettualità personale 
 far saggiare la complessità di ogni ambito disciplinare, facendo presente che lo studio e la ricerca hanno anche  una funzione strumentale 

il cui scopo finale è quello di compiere responsabilmente delle scelte 
 aprirsi all’extrascuola 
 rispettare le diversità individuali, anche all’interno di un lavoro di gruppo 
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Nella scuola è avvertita l’esigenza di predisporre percorsi di studio che stimolino l’autonomia progettuale degli allievi, che permettano loro di 
imparare dagli altri e con gli altri. Per questo sono stati attivati dei laboratori didattici nei quali l’apprendimento non è considerato solo come 
attività personale ma come risultato di una dimensione collettiva del sapere.   
La didattica laboratoriale, applicata in molti ambiti disciplinari, consente di trasformare i saperi disciplinari   in strumenti per verificare le 
conoscenze e le competenze di ciascun allievo. Quindi il laboratorio, inteso come “officina d’apprendimento”, è sì un luogo fisico 
appositamente attrezzato con materiali e strumenti, ma è anche una metodologia secondo la quale l’apprendimento deve partire da domande e 
svilupparsi attraverso l’esperienza.    
il laboratorio è soprattutto una scelta metodologica, che coinvolge attivamente insegnanti e studenti in percorsi di ricerca, attraverso l’uso 
critico delle fonti. 
La didattica laboratoriale si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una modalità paritaria di lavoro e di cooperazione, 
coniugando le competenze dei docenti con quelli in formazione degli studenti. E la ricerca condotta con questo metodo è un percorso 
didattico, che non soltanto trasmette conoscenza, ma, molto spesso, apre nuove piste di conoscenza e produce nuove fonti documentarie. 
Il percorso laboratoriale non ha come fine quello di produrre una ricerca con esiti scientifici inoppugnabili, ma quello di far acquisire agli 
studenti conoscenze, metodologie, competenze ed abilità didatticamente misurabili. E’ praticabile solo nella scuola, ma fa uscire dalla 
ristrettezza e della ripetitività dell’insegnamento e dell’apprendimento tradizionali. 
In tale contesto la figura dell’insegnante assume una notevole valorizzazione: dal docente trasmettitore di conoscenze consolidate all’insegnante 
ricercatore, che progetta l’attività di ricerca in funzione del processo educativo e formativo dei suoi allievi. Questa figura di insegnante 
ricercatore, delineata dall’impegno e dalla creatività di molti docenti che praticano la sperimentazione, non è assimilabile a quella di insegnanti 
che fanno ricerca disciplinare in collaborazione con l’università o altri enti. 
Questi insegnanti innovatori ritengono indispensabile perseguire la propria preparazione professionale e disciplinare alimentando la curiosità 
intellettuale e l’accrescimento delle proprie competenze, attraverso progetti di ricerca che abbiano una ricaduta nell’ambito del lavoro scolastico. 

LA DIDATTICA LABORATORIALE 
 

 

 



 

54 
 

Scoprono, cioè, una nuova dimensione del proprio lavoro e sarebbe auspicabile a questo punto che il nuovo profilo dell’insegnante ricercatore 
ottenesse un riconoscimento ufficiale nell’ambito dell’istituzione scolastica. 
Il laboratorio può dunque essere definito anche come luogo mentale, cioè una pratica del “fare storia”, che valorizza la centralità 
dell’apprendimento e mette in stretta relazione l’attività sperimentale degli allievi con le competenze storiche degli insegnanti. 
........ 
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La valutazione di una scuola non ha come scopo qualificante quello di valutare i soggetti del sistema scolastico, bensì quello di valutare le 

azioni messe in atto per assolvere la propria funzione formativa. In questo processo diventa pertanto indispensabile l'autovalutazione, ossia la 
capacità di valutare criticamente il proprio operato e di apprendere dalla propria esperienza. 

Le pratiche autovalutative di Istituto rappresentano pertanto uno strumento prezioso perché permettono alle scuole di controllare 
l'efficienza del proprio sistema formativo e l'efficacia del proprio operato e perché si legittima l'autonomia della scuola, in quanto la scuola si fa 
carico dei risultati del proprio lavoro e ne rende conto ai soggetti interni ed esterni, potenziando in questo modo la sua natura professionale e la 
propria autonomia decisionale. 

Il monitoraggio del POF parte dalla individuazione di un campione di utenti: alunni – genitori – docenti – personale non docente. 
L’analisi della soddisfazione degli utenti coinvolti avviene mediante dei questionari relativo a strutture, organizzazione dell’Istituto, 

comunicazione e relazioni, didattica, appositamente predisposti e strutturati dalle apposite Commissioni. 
 
Dall’analisi sul campione di utenti si valuterà che: 

- gli obiettivi e i risultati rispondano ai reali bisogni dei destinatari dell’intervento; 
- le azioni siano state espletate in modo corretto in riferimento a risorse, mezzi e tempi; 
- le azioni espletate abbiano assicurato l’effettivo godimento dei benefici pianificati; 
- i benefici derivanti dall’intervento abbiano prodotto effetti positivi sul contesto di riferimento; 
- i benefici realmente goduti siano in grado di protrarsi anche sul lungo termine.  
 

A questa valutazione, più generica e su un campione di utenti, se ne potrà affiancare un’altra, più specifica ed attinente i percorsi di lavoro 

avviati dalle singole Commissioni. 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL POF 
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MONITORAGGIO ATTIVITA’ DEI GRUPPI DI LAVORO 

         Ciascuna Commissione preposta aggiornerà, periodicamente, il proprio Registro inserendovi eventuali documenti attestanti contatti con 

Enti e Associazioni e riferendo su date o periodi nei quali si intendono realizzare le attività. 

Tutti gli incontri, anche quelli brevi, dovranno essere verbalizzati, mentre il registro e tutto il materiale raccolto verrà costantemente 

monitorato dalle referenti del POF. 

Il referente di ciascun gruppo dovrà preoccuparsi di svolgere attività di monitoraggio in itinere sulle attività indicate nel verbale di 

apertura e comunicare al Dirigente eventuali incongruenze o cambiamenti sostanziali rispetto al programma stabilito. Il monitoraggio dovrà 

essere attestato e condotto con regolarità. 

Il monitoraggio, da parte di ciascun referente, dovrà inoltre interessare la qualità del lavoro svolto dalla Commissione, il livello di 

collaborazione all’interno del gruppo, la partecipazione e la motivazione dei docenti e dovrà avvenire periodicamente.  

Le Funzioni Strumentali effettueranno il monitoraggio in itinere per verificare: 
- il rispetto dei tempi di attuazione previsti per le attività progettate; 
- l’idoneità e la sufficienza delle risorse strumentali per la realizzazione delle attività; 
- eventuali difficoltà che dovessero sorgere nelle fasi di attuazione delle attività. 

 

MONITORAGGIO ATTIVITA’ E RICADUTA POSITIVA SUGLI STUDENTI 

I Progetti, le attività, i laboratori, le visite guidate, le manifestazioni di vario tipo e tutti i percorsi educativi indicati nel POF dovranno 

essere valutati anche sulla base dei risultati in termine di soddisfazione e rendimento da parte degli studenti. 

Laddove lo si riterrà opportuno, le classi interessate, al termine delle attività organizzate e proposte dai gruppi di lavoro, compileranno un 

questionario che ne attesti il gradimento e l’assimilazione dei contenuti proposti. I Questionari, pre-impostati nello schema generale, verranno 

proposti dal Coordinatore di classe e successivamente consegnati alla Referente del POF. 

          Per i PON ed i Progetti d’Istituto che verranno realizzati  nel corso di tutto l’anno scolastico, si provvederà, da parte delle FFSS e degli 
stessi referenti, ad impostare un’attività di monitoraggio in itinere ed una valutazione finale che parta proprio dall’individuazione e 
dall’osservazione oggettiva dei risultati raggiunti dagli studenti e dal gradimento dei genitori sulla tipologia e la qualità delle attività proposte; si 
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elaboreranno delle schede di valutazione rivolte ad alunni e genitori, che le compileranno e le consegneranno agli stessi docenti in maniera 
anonima. 

I risultati delle valutazioni saranno determinanti per l’eventuale riproposizione degli stessi progetti per l’anno scolastico successivo. 
 
Sulla base di tutte le osservazioni raccolte sarà possibile, alla fine dell’anno, realizzare una valutazione oggettiva e globale che diventi 

trasversale a tutta la progettazione curricolare prospettata nel POF. 
I risultati, ricavati da tutte le attività di monitoraggio e valutazione, saranno documentati collegialmente con l’ausilio di schemi, grafici e 

tabelle, pubblicati e divulgati attraverso il Sito ufficiale della scuola. 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E GENERALI 
 
 

I servizi amministrativi dell’istituto Comprensivo “Marconi-Oliva” di Locorotondo sono assicurati da un Direttore, da n. 6 Assistenti 
Amministrativi; i servizi ausiliari sono garantiti da n. 15 unità di Collaboratori Scolastici. 

 
La segreteria, come luogo di contatto per tutti gli attori del processo educativo, non solo alunni ed insegnanti, ma anche genitori e 

soggetti esterni, si impegna ad operare attraverso iniziative idonee ad assistere l’utenza, ispirandosi a criteri di: semplificazione, trasparenza, 
efficienza. 

La semplificazione viene effettuata attraverso adeguate forme d’informazione e assistenza in ordine a tutte le pratiche che talvolta creano 
ansia negli utenti. Pertanto, tutte le pratiche amministrative sono improntate ad informalità, chiarezza e personalizzazione. Sulla base di questi 
criteri, l’Ufficio adotta procedure standard. 

La trasparenza viene esercitata attraverso un sistema di comunicazione interna ed esterna, nel quale un ruolo attivo assume un’unità designata 
a seguire il Collegio dei docenti e a svolgere una funzione “filtro” tra gli ambiti educativo-pedagogico ed amministrativo-contabile. 

Sul piano dell’efficienza, l’ufficio, oltre a fornire consulenza su tutte le pratiche riguardanti il rapporto di lavoro presenta ogni 
informazione utile per il controllo e la valutazione dell’uso delle risorse finanziarie. 

Per questo è coinvolto direttamente nelle pratiche di autoanalisi, soprattutto per quanto attiene la funzionalità della prassi operativa e la 
verifica degli aspetti normativo-contabili. 
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Si ritiene che tali pratiche possano coinvolgere tutto il personale e promuovere un clima valutativo legato alla costruzione di un interesse 
collettivo finalizzato alla riuscita dell’intera organizzazione. 

L’organizzazione dell’orario di lavoro del personale è improntata ai bisogni educativi rilevati ed all’orientamento pedagogico e didattico che 
questa scuola ha scelto, in linea con le ultime innovazioni in materia di autonomia. 

 
 

Criteri 
 
 orario di lavoro  funzionale ai bisogni dell’utenza ed alle situazioni del territorio; 
 valorizzazione delle risorse umane; 
 flessibilità  e turnazione. 

 
L’ufficio di segreteria funziona dalle ore 07.30 alle ore 13.30 dal lunedì al sabato. 
 La segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al sabato. 
In occasione di periodi di particolare affluenza degli utenti è assicurata la presenza di almeno un’unità di assistente amministrativo con 

rientro pomeridiano il giovedì. Tali rientri sono recuperati con turnazioni, con riposi settimanali e riposi durante l’interruzione dell’attività 
didattica. 

     
Il Direttore Amministrativo, fermo restando l’obbligo di effettuare le 36 ore settimanali, adatta l’orario di servizio alle esigenze connesse 

all’esercizio delle funzioni di competenza, assicurando, comunque, sempre la propria presenza. 

 

I Collaboratori scolastici osservano orari rispondenti alle esigenze didattiche e di pulizia dei locali scolastici. 
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   PROGETTI CURRICULARI 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

PROGETTI CURRICULARI 

TITOLO DESTINATARI 

Servizio pre-scuola Alunni di tutte le sezioni 

Progetto Flessibilità “Piccoli gruppi per crescere meglio” Alunni del Plesso “Trinchera”  

Progetto Accoglienza “Mani che lasciano, mani che prendono”  Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Il mio amico albero” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “A Natale puoi …” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Ecco arriva il Carnevale” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Finale a sorpresa” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Continuità”  Alunni  di cinque anni  di tutti i plessi 

Progetto “Movimento è salute”  (in collaborazione con tecnici delle associazioni 

sportive locali)  

Alunni di cinque anni di tutti i plessi 
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Progetto Lettura “Quattro chiacchiere con l’autore” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Giochiamo con il corpo” Alunni della sezione 2 Plesso “Marconi” 

Progetto “Giochiamo con il corpo per crescere” Alunni della sezione 5 

Progetto lettura “Leggere insieme… ci farà star bene” Alunni della sezione 4 Plesso “Solferino” 

Progetto “Sicurezza a scuola” Alunni di tutte le sezioni 

Progetto “Vogliamo la pace” Alunni delle sezz. I e II 

 

 PROGETTI CURRICULARI SCUOLA PRIMARIA 

PROGETTI CURRICULARI 

TITOLO DESTINATARI 

Servizio pre-scuola Alunni di tutte le classi 

Progetto accoglienza  Alunni delle classi prime 

Progetto “Una rete di emozioni” Alunni diversamente abili del plesso “G. Guarella” 

Non solo fiabe Classi 2 G – 4 F 

Scuola multimediale di Protezione civile  Quinte classi 

Parla WIKI – costruire il vocabolario della democrazia Alunni delle classi quinte 

Progetto “Verso una scuola amica” MIUR-UNICEF (Diritti dell’Infanzia) Alunni di tutte le classi 
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Salute e benessere Alunni di tutte le classi 

Educazione all’ambiente  Alunni di tutte le classi 

Campionati studenteschi di giochi logici “Tetrapyramis” Alunni delle classi quarte e quinte 

Progetto Lettura “Quattro chiacchiere con l’autore” Alunni di tutte le classi 

Educazione al teatro  Alunni delle classi quinte 

Educazione alla legalità  Alunni delle classi quinte 

Preparazione in vista delle“Giornate”:  

Diritti dell’Infanzia  

Giornata della Memoria 

 

Tutte le classi      

Classi quinte 

Il Consiglio Comunale delle  Ragazze e dei Ragazzi  Alunni delle classi quarte e quinte 

Il Consiglio Regionale si fa conoscere  Alunni impegnati nel C.C.R.R. 

Progetto Lettura – proposta della libreria l’Approdo  Tutte le classi 

Progetto UNESCO “Adottiamo un pezzo del nostro patrimonio” classi quinte 

Movimento è salute (in collaborazione con tecnici delle associazioni sportive locali)  Tutte le classi 

Progetto “Orchestra giovanile”  Classi quarte e quinte 

Corso di musica a scuola YAMAHA Classi prime, seconde terze, quarte, quinte (alunni che 

hanno dato adesione) 

Progetto “Vogliamo la pace” Classi I F, II F, III C, IV F, V F 

Digital Champion Tutte le classi 
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L’Orto a scuola Tutte le classi 

Sport di classe Tutte le classi 

Progetto di ricerca “Scuola attenta: disgrafia o brutta scrittura” Classi terze, quarte e quinte 

XXI Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti 

di mafia 

Classi quarte e quinte 

Progetto “Sicurezza a scuola”  Tutte le classi 

Laboratorio linguistico-espressivo Classi 1 A e 1 B 

Progetto Policultura 2015-2016 Classi 1 A e 1 B 

Spettacolo teatrale e musicale Classe IV B 

“Tutti i grandi sono stati bambini una volta” - Riduzione teatrale del “Piccolo principe”  Classi 5A e 5B 
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PROGETTI CURRICULARI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

PROGETTI CURRICULARI 

TITOLO DESTINATARI 

Progetto classi aperte Tutte le classi 

Recupero – Consolidamento - Potenziamento Tutte le classi 

Educazione al Teatro Tutte le classi 

Laboratorio teatrale “Tre ruote ebbro” Tutte le classi 

Teatro in lingua francese: La France en Chanson Seconde classi 

Cineforum Tutte le classi 

“Verso una scuola amica” MIUR UNICEF (Diritti dell’Infanzia)  Tutte le classi 

“Salute e benessere” Tutte le classi 

Educazione alla legalità  e CCR Tutte le classi   

Astrolab Classi terze 

Progetto pilota blended learning Classi prime 

Campionati studenteschi di giochi logici “Tetrapyramis” Classi prime  

“Gioia Mathesis” – giochi logici – linguistici -matematici Classi terze 

Giochi di autunno 2015 Mate Pristem della Bocconi Classi terze 

Kangourou (Gare di matematica) Classi seconde 

IBSE – Educazione scientifica basata sull’indagine Classi seconde 

Laboratorio biodiversità con corpo forestale dello stato Classi seconde 

Festa dell’albero Tutte le classi 
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Progetto Lettura “Quattro chiacchiere con l’autore” Tutte le classi 

La giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti di mafia Tutte le classi 

Digital Champion  Tutte le classi 

Biblioteca a scuola    Tutte le classi 

Il Consiglio Comunale delle  Ragazze e dei Ragazzi Tutte le classi 

Organismo Partecipativo Studentesco (OPS)  Tutte le classi 

Il Consiglio Regionale si fa conoscere  Alunni impegnati nel C.C.R.R. e nell’ OPS 

Il Dono di Santa Lucia Tutte le classi 

Intercultura - Incontri con esperti esterni  Classi terze 

Continuità e Orientamento scolastico in uscita  Classi terze     

Kangourou Gare di inglese  Classi terze     

Progetto di ricerca “Scuola attenta: disgrafia o brutta scrittura” Prime classi 

Attività motorie e Giochi sportivi Studenteschi  Tutte le classi 

Progetto “Orchestra giovanile”   Tutte le classi 
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PROGETTI EXTRACURRICULARI DI ISTITUTO 
 

TITOLO DESTINATARI 

“Little english” Alunni della scuola dell’infanzia di cinque 

anni 

“Laboratori psico-educativi” Alunni delle classi quinte della scuola 

primaria 

“Coro a scuola” Alunni delle classi della scuola primaria 

Erasmus plus Classi terze della scuola secondaria di 

primo grado 

Biblioteca a scuola    Tutte le classi della scuola secondaria di 

primo grado 

Suoniamo insieme Alunni di tutte le classi della scuola 

secondaria di primo grado 

Cineforum “Spettatori attenti” Alunni di tutte le classi della scuola 

secondaria di primo grado 

Nuova ECDL  a scuola Alunni delle classi seconde  della scuola 

secondaria di primo grado 

PROGETTI DI CONTINUITÀ FRA I VARI ORDINI DI SCUOLA 

Il Giornale d’Istituto: “Chiodo fisso” Alunni di tutte le classi 

Progetto “Estemporanea di arte” Alunni di tutte le classi e sezioni 



 

66 
 

Progetto “Vogliamo la pace” Alunni di tutte le classi della primaria  e 

sezioni infanzia 

Progetto “Prevenzione e  sicurezza” Alunni secondaria e docenti di tutto 

l’Istituto 

Progetto CRIT Alunni stranieri 

Progetto “Orientamento – psicologo” Alunni, docenti e genitori 

Progetto certificazioni lingua inglese: Trinity e Cambridge Quinte scuola primaria e secondaria di 

primo grado 

Progetto “Emergency nelle scuole” Scuola primaria e secondaria 

Progetto “Coni ragazzi” Scuola primaria e secondaria 

Progetto  “Diritti a scuola”: Tipo A “Una lingua per tutti” -  scuola primaria 

                                       Tipo B “Matematicamente parlando” – Scuola secondaria di primo grado 

                                       Tipo C completo “Orientati al futuro” 

                                       Tipo D “Neo didattica” 

 

Scuola primaria e secondaria 

 

 

Docenti 

 

PROGETTI IN RETE 

Vivere il mare (con soggiorno al circolo velico)  Istituti Comprensivi “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo - “Angiulli-De Bellis” - 

“Tauro-Viterbo” di Castellana Grotte - 
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“Pascoli -1° C.D.” di Noci- “Minzele – 

G.Parini” di Putignano 

Progetto laboratori di occupabilità Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo - I.I.S.S. Caramia –Gigante di 

Locorotondo 

Curricolo verticale – Orientamento in uscita  

 

Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo  - LICEO “L. da Vinci –

Galilei” di Noci 

Attività sportive: “Sport is life” Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo  -   “Chiarelli” di Martina 

Franca 

Promozione e rafforzamento della cittadinanza digitale  

 

  Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo  -   IISS “Majorana” di 

Martina Franca 

Promozione della cultura musicale nella scuola 

 

Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo  - I.C.  “Grassi” di Martina 

Franca 

“I care: pet and music” 

 

Istituto Comprensivo  “Marconi-Oliva”di 

Locorotondo  - I.C.  “Morea - Tinelli” di 

Alberobello 

PROGETTI DI FORMAZIONE DOCENTI ED ATA 

Prevenzione e sicurezza Personale docente ed ATA 
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Stili cognitivi e di apprendimento Personale docente 

Accademia dei Lincei per una nuova didattica nella scuola Personale docente 

Per un buon Piano di miglioramento ( in rete con I.I.S.S. Caramia –Gigante di Locorotondo) Personale docente 

Il circo delle scienze – Didattica laboratoriale di matematica Personale docente 

 

PROGETTI STRUTTURALI ED INFRASTRUTTURALI 

Valorizzazione e recupero di ambienti scolastici e realizzazioni di scuole accoglienti Finalizzato al ripristino Auditorium “Don 

Peppino Rosato” 

Progetto 10.8.1.A1-FESRPON-PU-2015-301  
 

Finalizzato alla realizzazione, all’ 

ampliamento o all’adeguamento delle  

 infrastrutture di rete LAN/WLAN nei plessi 

“Oliva”, “Marconi” e “Guarella”  

Progetto 12810 del 15/10/2015 -FESR – Realizzazione AMBIENTI DIGITALI Finalizzato alla realizzazione di ambienti 

digitali innovativi 

I- learn. I pad a scuola Finalizzato alla realizzazione di 

apprendimenti innovativi 
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VIAGGI E VISITE DI ISTRUZIONE 

MESE 
 

EVENTI    E DATE  VISITE DIDATTICHE 

Settembre 2015    

 
Ottobre 
 

 VASE – ERASMUS + 
Terzo incontro transnazionale 
Grecia 5-9 ottobre 2015 

 2G,4F 
ITAS Caramia, 29 ottobre 
 

 
Novembre 
 

 Giornata dell’Infanzia, 20 Novembre (classi 
prime) 

 Orientamento (classi terze) 
 

 VASE ERASMUS: EURO LOCO: Strategie di Marketing, 21 Novembre, 
Incontro con l’esperta dott.ssa Rossella Martini, Aula Magna, plesso 
Oliva (3A, 3B, 3E, 3F) 
 

 
Dicembre 
 

 IL PICCOLO PRINCIPE , Teatro Team, Bari 9 
dicembre (classi terze) 

 Orientamento (classi terze) 

 
 
 

 Planetario di Bari 
5A, 5B ,5C, 5D, 5E, 5F   17 dicembre 

 
Gennaio 2016 
 

 Giornata della Memoria, 27 gennaio (tutte le 
classi) 

 Orientamento (classi terze) 

 Teatro in Inglese Roadshow, Classi terze 15 
Gennaio (Aula Magna, plesso Oliva) 

 Visione del film Il Piccolo Principe 
3A, 3B, 3D, 3E, 3F 
 

 La Casa Rossa, Alberobello (3A, 3B, 3C,3E, 3G), 
29/30 gennaio 2016 

 

 Visita al Comune di Locorotondo 
Richiesta scuolabus per: 
4c, 4d, 4e 8 gennaio 
4f 11 gennaio 
4A, 4B a piedi  12 gennaio 
 

 
Febbraio 
 

 Teatro in italiano, L’ Amico  ritrovato, classi 
seconde, plesso Oliva, Aula Magna, 5 Febbraio 

 

 Giorno del Ricordo per le vittime delle Foibe, 
10 febbraio 

 

 Kangourou di Inglese 16 febbraio (prima 
selezione, Joey (primaria) e Wallaby 

 • De Nittis, Barletta 
               (3D 3E 3F 3G) 20 febbraio 
 

• Otranto e Museo di Calimera (tutte le seconde) 23 e 24 
febbraio 2016 (un giorno intero) 

• Campionati studenteschi di sci alpino, Campofelice, dal 15 al 
19 febbraio 

• Museo Archeologico di Taranto, 25 e 27 febbraio (tutte le 
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(secondaria) 

 Tetrapyramis, competizione di Matematica, 16 
febbraio 
 

 Teatro in italiano, Il Piacere dell’Onestà, 19 
febbraio, classi terze, Auditorium Comunale, 
Locorotondo 

 

prime) 
• VASE, EURO LOCO: App..roposito della Pubblicità, conoscere 

le App per una promozione efficace. Incontro con la dott.ssa 
Maddalena Ruggiero, Aula Magna, plesso Oliva, classi 
Erasmus 
 

Auditorium per Consiglio Comunale Ragazzi 
4A e B a piedi 
Classi quinte A,B e F Aula Magna, plesso Oliva, 25 febbraio  
 

 
Marzo 
 

 Giornata contro il Muro di Gerusalemme, 1 
marzo, tutte le classi 

 Teatro in Francese, La France en chanson 9 
Marzo,  classi seconde 

 Giornata della Memoria in Ricordo delle 
Vittime Innocenti delle Mafie, 21 Marzo, tutte 
le classi 
 
 

 N
Il mondo delle favole, tra teatro e manualità  
4B, 4F, 3C, 2G, Teatro Kismet,  22 Marzo 

 
 

 

 
 

• Laboratorio di Ceramiche, Grottaglie 
(2A 2B 2C 2D 2E 2F), 12 – 15 – 18 Marzo 

 

 Visita in Libreria Edicolè, Cisternino (Mondadori) 
4A  7 marzo 
4E  11 marzo 
4C  14 marzo 
3A e 3B, 16 marzo 
4D 18 marzo 
3C e 4F 21 marzo 
 

 Visita in Libreria L’Approdo, Locorotondo 
3C e 3D 7 marzo 
3E e 3F 15 marzo 
4 A, 4B, 4C, 4D, 4E  

 

 Centro storico e ceramiche di Grottaglie, 3D  
10 marzo 

Aprile 
 
 

 Teatro in Italiano, La Grammatica della 
Fantasia, dedicato a Gianni Rodari, classi 
prime, plesso Oliva, Aula Magna data da 
definire 
 

 Incontro con l’Autore: G. Catozzella (classi 

 
 
 

Uscite di un giorno intero: 

 Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Gravina, 14 e 15 aprile 

(classi prime) 
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seconde) 18 aprile; D. Palumbo (classi prime 
della secondaria e tutte le prime della 
primaria), 20 aprile Locorotondo 
 

 Incontro con Lidia Menapace, classi terze, Aula 
Magna 
 

 

 Matera e Aliano (tutte le terze), 5,6 e 8 aprile 

 PASTIFICIO DIVELLA– Rutigliano, 5 e 12 Aprile, (2A, 2B, 2C, 
2F) 

 Torre Guaceto, 26 Aprile (2 e 3 D) 
 

 Fiume Morelli nel Parco Regionale Dune costiere Torre 
Canne, Ostuni  3D, 4 Aprile 

 2G, 4F Bosco Caramia, 13 Aprile 
 

Territorio di Locorotondo, 4D 15 maggio 

 Parco Archeologico di Monte Sannace, 4A, 4C, 4E, Gioia del 
Colle 21 aprile 

Bosco delle Pianelle, Martina Franca, 26 aprile, Classi 1 
A,B,C,D,E,F 
 

Alla Scoperta delle Civiltà Preistoriche, Ostuni 3 E, 3F   26 
Aprile 

 

 
Maggio 
 

 Estemporanea di Pittura, tutte le classi 

 Mercatino ERASMUS + EURO LOCO, Classi 3A 

3B 3E 3F 

 Q

Quarto incontro transnazionale ERASMUS 

VASE, Londra 16-18 maggio 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Territorio di Locorotondo: 
4E 6 maggio 
4A 7 maggio 
4C 16 maggio 
4F 24 maggio 
4B 30 maggio 
 
Torre Guaceto, 3E 3F, 10 maggio 
Parco Archeologico Monte Sannace 4B, 4D, 4F, 3C     12 
maggio 

 
Via Traiana, Ostuni, 3A 3B, 12 maggio  
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Lama d’Antico e Scavi d’Egnazia, 4A, 4C, 4D, 4E 20 maggio 

 
Antichi mestieri tra i trulli  

2C, 2D, 2E, 2F 18 maggio 
2A, 2B, 2G 19 maggio 

 
Paesaggio di Torre Guaceto, 
3A, 3B - 19 maggio 

 
Macchia mediterranea San Marco, 18 maggio, 2G, 4F 

 
Città della Scienza, Napoli, Classi quinte, 21e 28 maggio 

 

Alla Scoperta delle Civiltà Preistoriche, Ostuni 3A, 3B,  12 
maggio 
 
Percorso in treno Locorotondo/Alberobello,   

Cinquenoci Sez.III anni 4, Solferino Sez.IV anni 4, Marconi 

 

Maneggio Equitando, 12 maggio, Cinquenoci, Sez.VII anni 

5 

Maneggio Equitando, 13 maggio, Solferino, Sez.III-anni 5 

 

Comando Vigili del Fuoco- Putignano, 6 maggio, San Marco, 

sez. I e II, anni 5, Trinchera, sez. I e II, anni 5 

 

  
 Territorio di Locorotondo, 4F, 6 giugno 
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